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~:Le centrali della reazione internazionale 
~~e italian'a hanno armato il braccio di Bertoli 
sas~ 

:E~La permanenza del governo Andreotti, ancora una volta votato dai fascisti e battuto, equivale da sola a un colpo di stato 
uni! 

~~Tutto porta alle centrali di provocazione 
rnat 

Ve! UNA IMPORTANTISSIMA TESTIMONIANZA RACCOLTA 
d~~~ DA DUE GIORNALISTI 

~~:cIL FASCISTA MERSI SAPEVA TUTTO 
dir. DELL'ATTENTATO. 
È ANCHE FRA GLI OR'GAN'IZZATORI? 

,M/IIJANO '1'8 maggio metri dalla questura). Quando SI e 
le VI Una i~portantissima testimonianza sentito il colpo è diventato bianco 

, 'stata raccolta oggi da due gioma- come un lenzuolo e ha detto: cc Sai 
,o m, isti. tE'ssa ri'9uartla i'I fas'c-i,sta -Addol- che cosa mi è capitato ieri sera? E' 
10m o Mel"si. l'uomo ohe ,la 'sera prima venuto uno che non conosconepp~; 

éPetl~attentato ha aG'Cdlto neila propria re, mi ha fatto vedere una bomba e 
, i I,oasa per dltre un'ora Gianfranco Ber- voleva ·che la tenessi n. I camerieri 
:rm;tol,i. ti Mersi, già interrÒQato da'I ma- si siedono a tavola a mangiare, ma 
;e ,gi'strato, che. ne ha anche perqui'sito lui non mangia, si alza, pallidissimo, 
lima l'abitazione, è un esponente della CI- e dice: cc vuoi vedere che è uno alto 
'se SNiAil, e l'avara da o'ltre run anno come con la barba che ha tirato la bomba 
ioni cameriere al ri,storante "Ailfio ", un alle 11. .. è figlio di un giudice». Siè 
Dsetrrstorante dii Ilusso in via Senat? Una cambiato la giacca ed è scappato via 
razi,persona, di cui non rè stato rivelato verso mezzogiorno_ E' poi ricomparso 
c:isir" nome, ha dichiarato a'i giornalisti , stamattina dopo che la notte era sta
IO e che ,il Mersi cc il giorno 16 (cioè alla ~'-.to interrogato e ha detto: c( il mio no
are vigilia dell'atteniato) alle 23 era mol- me non c'è n. Gli fanno vedere il gior
ti to agitato; ha fatto una telefonata, e naie col suo nome e dice: cc io gli 
ul 'ho sentito dire: cc Pronto dottore, è avevo fatto firmare che non avrebbe
rig ià lì? 'E' già arrivato il treno? lo so- ro messo il mio nome. to faccio peg
i », flo a casa tra 35-40 'minut.i n. E' usci- gio di quello, ammazzo tutti i giudi-

fo dal ristorante alle 23,30. La mat- ci ». Lo chef dice: « Ne hai combina
ina dopo è arrivato a lavorare dopo te anche troppe, questa volta ti man-

Ie nove, ed era agitatissimo. Alle 11 do in galera ». 

~ oltl .i è sentito il colpo dell'esplosione Queste le diohiarazioni del testi mo-
il SC(II ristorante è a poche centinaia di ne sul fasci'sta Mers'i. 
I a~ 

la v 
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l'Chii L'INCHIESTA 
ap A 24 ore dal'I"esplosione 'de1:l"a bom

toril ba davanti a'I,la quest'ura di MiHano, al
sislcune Cose hanno cominc'iato a chia-
p~rirsi. E l'uni'Co indizio de,l'I'apparte

arelnenza di Gianfranco Bertol·i al movi
tatamento anarohi,co sembra orma'i es
ic,! sere soltanto quella A cerchiata ta-

tuata suN'avambr:aocio sin~'stro. Per 
p f" resto tutte 'le pi'ste, ohe 'sono eme'r
le ~ Se, portano altrove: alla OI'A, ai ser-

o,\'izi segreti Ì'sraeliani, al gruppo vene
cell to di Freda e Ventura, alla OISNAL 
Fedl groviglio delle ce'ntrali della pro
lici \'ocazione ohe hanno 'ri;petutamente 
Idirtentato in questi anni di rovesciare 
,apt'ta situazione politi'ca italiana, torna 
itatPrepotentemente aNa ribalta dietro 
Mi ta persona de'N'" anarchico» Bertoli 
o~ dietro la strage di ieri a Milano. 
I CC • 'Che qualcosa di grosso stia per ve
comi re fuori lo dimostra anche l'insolita 
IrzeprOcedura seguita in quest'occasione 
fie~dalola 'procura di Milano. L'inchiesta 
e ~sul Bertdli, infatti, è stata affidata a 
rzar.b~n sette g'iudi'ci ohe interrogano in
se leme i testimoni o si dividono i cam
ita ,Piti. Si tratta per la ' magg'ior parte 
qf~! procuratori già rmpegnati in gros
a I process'i pol,iti'ci: c''è l'onnipresen
) "/e Viola, Marini, che segue l'indagine 

,B,sul'la 'Iettera (fal'sa?) di Allitto Bonan
,s~;ro, Ri.C'Cartle."i, che ha l'indagine sul
,a o 'SpIOnaggiO telefonico e in più i are . cl ,. 
be glu .i.Ci $C'arpinato, Liguoro e 'De Li-

t t~orJ. Tutti costoro fanno capo al pro. 
1'8 ~ . rat?re aggiunto Aolberici, che coor
aer d~n~ l'I lavoro. Da ieri tutti questi giu
be tC

! ha:nno ascoltato vari testimoni, 
o anno Interrogato a lungo l'attentato

ltr {e e hanno provveduto a mettersi 4n 
t~o,cont~tto co~ ~sraele e con gli altri 
a .fa es I toccati da Bertoli nei suoi spo
nt"'titamenti. 

cc 'E' UN SICAlRIO?» 
De'I lungo interrogatorio di Bertoli 

si rac-contano tante cose, che cita la 
Bibbia e Bakunin, che si è messo a 
piangere esclamando .. Oh vanità del
le van'ità" quando gli hanno riferito 
della morte dell,a ragazza. 1'1 gi'Udi'ce 
Marini lo ha definito, non si sa be· 
ne 'su quali ba'si. « una persona col
ta ". Ma a'l di là delle annotazioni 
di colore, c'è un primo dato 'su cui 
tutti concordano. Berto'l i non è paz
zo, è sereno e mentalmente luci,do. 
« p'uò essere un sicario? » hanno chie
sto oggi al giudi'ce Marini. « Nel sen
so - ha risposto - di uno ohe è 
stato pagato per uccidere, direi di no, 
ma può essere beni's'simo uno a cui 
hanno fatto iii lavaggio del cervel
lo, uno ohe hanno convinto a d'iventa
re un terrorista». Addosso gl i sono 
state trovate 150 mila lire in biglietti 
di diversa valuta, ed è stato confer
mato che nel'le valigie, che egli ave
va lasciato in deposito a'lIa stazione 
c-entrBlle, è 'stata trovata una copi'a 
del Jirbro di Stirner. «Unicus". nel
'l'edizione 'Pubblicata da Ventura. 

« PAOE E L1BERTA'» 

Anche scavando il suo passato di 
« anarchico» si trova ben poco. I 
giornali hanno 'rrportato ta lunga se
rie di reati comuni, iniziata all'età di 
17 anni quando sparò dei colpi di 
pi'stola in classe, fino alla rapina di 
Padova del 19710. Ma in tutta questa 
serie un e'lemento acquista partico
lare importanza. Si tratta de'Ila notizia 
secondo c-ui nel '54 Gianfranco Bertol'i 
era ~unzionario a Venezia del movi
mento di " Pace e libertà ". Quest'or
ganizzazione , che a. partir'e da Torino 

s'i diffuse in Italia negli anni cinquan
ta, era stata creata da Luigi Cava'lIIo 
ed Edgardo Sogno per condurre la 
propag'anda anti"'Comurrrsta ne'I perio
do deNa guerra fredda, con precisi fi
nanziamenti della OtA ed in . stretto 
contatto con la IFiat di Va~letta che 
in quegli anni scatenava in fabbrica 
l'attacco contro i qualdri operai dell'a 
PIOM. oCon l'avvento del centro"s,ini
str.a e de'Ila «di'stensione» intema
zion'ale i'l movimento di «Pace e li
bertà " perse molto del suo peso, ma 
nel 167, dopo la guerra dei rsei giorni, 
lo troviamo impegnato ne'rla campa
gna a favore di Israele. Un documen· 
to dj « Pace e ,libertà », riportato dalla 
stampa nelil'estate di quell'anno, <si 
S'oagHa vidl'entemente ,contro alcuni 
cittadini 'ita'liani di ori'gine ebraica ohe 
non avevano appoggiato l'aggres'S'ione 
·israeHana. E' solo un caso la coinci
denza dei legami di IBertoli con 'Israe· 
le? 'Può darsi,ma vale la pena di te
ner conto anohe di questo seguendo 
le pi'ste di questo «anarchtco» im
preVeidibile, con gH amici nella CI
SNA'l, e magari nella CtA. 

GLI AMICI 
DELLA CISNAL 

Fra le notizie sul Bertoli, la plU in
teressante riguarda la lunga visita 
che egli ha compiuto, la sera prece
dente l'attentato, a casa di un «sin
dacalista)) fascista della CISNAL a 
Milano (anche un fratello del Bertoli 
è esponente della CISNAl a Venezia}. 
Interrogato come testimone (la sua 
casa è stata anche perquisita) il fa
scista avrebbe detto, fra l'altro: «I 
miei superiori mi avevano dato inca
rico di redimere il Bertoli ». La frase 
è inaudita: chi sono « i superiori »? 
Che rapporti ha questo fascista con 
un uomo che da tre anni è stato fuori 
d'Italia, e che, tornato, per prima co
sa lo va a trovare e lo mette a parte 
delle sue intenzioni di " giustiziere .. ? 

LE NOTIZIE DAL 
KIBBUZ DI CARMIA 

Gianfranco Bertoli è stato .in Israe
le per due anni e mezzo. Secondo no
tizie di fonte israeliana, dalla centrale 
di Tel Aviv era stato assegnato al 
Kibbuz di Carmia, vicino ad Ashkelon, 
sede di un allevamento di polli. A 
Carmia era arrivato, col falso nome di 
Massimo Magri, il 26 febbraio 1971. 
Chi lo ha conosciuto riferisce di un 
suo contegno assolutamente tranquil
lo: lavorava sodo, studiava, non svol
geva attività politiche. Secondo Noah 
Schustermann, dirigente del Kibbuz, 
Bertoli « affermava sempre che sol
tanto l'omicidio politico poteva salva
re la società, ma si ritraeva con orro
re dinanzi alla minima evocazione di 
violenza. Ammirava Israele ... era vio
lentemente anticomunista e aveva un 
vero e proprio odio per la polizia". 
la parte più interessante della testi
monianza è comunque questa: «Poco 
prima delle feste ricevette una lettera 
dalla Francia in seguito alla quale ci 
annunciò che sarebbe partito per tale 

paese. E' stato MosRe Shlonski, il te
soriere del Kibbuz,ad organizzare il 
suo viaggiO, a provvedere al rinnovo 
del passaporto e ad acqUistargli il bi
glietto, di sola andata, a spese del 
Kibbuz lO. 

Il Bertoli è partito dal porto israe
liano di Haifa con la nave Dan 1'8 mag
gio; dopo uno scalo a Genova, è sbar
cato a Marsiglia, e di qui è venuto a 
Milano, 

La polizia israeliana non ha fornito 
alcuna indrcazione circa la bomba, in 
dotazione all'esercito di Israele, che il 
Bertoli aveva portato con sè. 

VIENE IN BALLO 
LA CELLULA 
FREDA - VENTURA 

Abbiamo già ri'ferito ieri del,la no
tizia secondo cui nei bagagli di Ber
tali sarebbe stata ritrovata una co
pia del famoso testo di M'ax Stimer, 
I ~Urlico. L'interesse de1l1a no!l:iZ'ia non 
stava nel libro - cOJ1lsrderato come 
un cl'as'sico de,I pel1'sieroanarohico 
- quanto nell'edizione: il "lirbro in 
possesso -del Bertoli, infatti, reca il 
titolo" Uni,cus ", ed è edito dalla ca
sa editrice romana «N~S» (Napol'i
Salerno), 'cost,ituita e finanziata dal
l'editore veneto Giovanni Ventura, 
coimputato con Freda per la strage 
del '112 di'cembre 1969. (DeH'e'ditri'C·e 
romana parla, fra gli altri, 'Marco Sas
sano nel s·uo « la politica del,la stra
ge ,,). la purbbl'icazione rientra 'in quel
'la « 'copertura di sinrstra " che Ven
tura ,cercava sul piano editoriale al'le 
sue attività eversive. C'è da chiedersi 
come un testo simile, di diffusione 
assai limitata, S'ia cap'itato neNe ma
ni del Bertoli. 

Mie perplessità sollevate da que
sto elemento si aggiungono notizie 
assai più consistenti. NeWottobre 
1970 ti Bertoli è imputato a Padova, 
con un altro pregiudi'cato, Ga'stone 
Faaci'n, del tentato omi'cidio di un an
l'iano affittacamere. Il Bertoli ries'ce 
a scappare , Faccin è catturato: al 
pro'cesso, nonostante la richiesta di 
una condanna a 16 anni avanzata dal 
pubblico mini'stero , i due ~ono assolti 
per insufficienza di prove. l'elemen
to importante è 'questo: l 'accusa con
tro Bertoli e Faocin proveniva da 
Franco Tommasoni, Il Tommasoni era 
legato alla cellula Freda-yentura, e ai 
suoi maggiori esponenti, Pezzato, Fa
chini, Brancato, Boccnini ecc. Il Tom
masoni (di cui 'si parla a lungo nel 
memroiale Juliano, da noi pubblicato 
il 16 luglio 1972) dich iara al commis
sario Juliano per prrmo, assumendo 
'i,1 ruolo di confidente, c'he una lunga 
serie <di attentat'i erano opera di « una 
organizzazione che faceva capo a cer
to AW.to Freda da Padova, a certo 
Ventura, un libraio da Treviso, e ad 
un bidello dell Comiliachi di Padova" 
(dal Memoriale) . Siamo nel giugno 
1969. I servigi di Tommasoni dure
ranno a lungo, fino a che i superiori 
scarioheranno Ju lrano. E' quésto stes
so Tommasoni , dunque, ohe frequen
ta Bertoli , ne condivide la galera, coa
bita con lui a Padova in un istituto 
per ex"detenuti, L'" Oasi ", nel 1970. 

UNA LUNGA MANO 
Le cose che cominciano a emerge

re sui quarant'anni di vita di Gianfran
co Bertoli compongono un quadro 
complesso, al centro del quale sta 
/'interrogativo che stamattina tuttI si 
ponevano: è un fanatico isolato, o è 
un « matto per conto terzi,,? 

Alla immediata valutazione politi
ca; altri elementi di fatto hanno co
minciato ad aggiungersi per suffraga
re la seconda ipotesi. E molte cose 
ancora si sapranno. Resta, tuttavia, 
la figura di quest'uomo. Chi è Gian
franco Bertoli? E vale la pena, ci sem
bra, di evitare sia le semplificazioni 
da fumetto dell'orrore - il «mostro", 
per intenderci - sia gli sbracamenti 
storico-politici (e morali) che portano 
a presentljlre, sulla sci{l dell'assa$sk 
no Bertoli, l'anarchico Makhno (come 
fa l'Unità) come una specie di capel
lone drogato al soldo della CIA: ma 
su questo torneremo. 

La figura del Bertoli pone problemi 
un po' più impegnativi che non l'appli
cazione dello schema del «mostro ", 
o, viceversa, della bestia umana che 
dopo aver ucciso si commuove e 
piange sulla sua vittima, come pare 
che sia avvenuto" nel corso degli in
terrogatori. Vediamo i tratti fonda
mentali della sua biografia. Per origi
ne sociale, non è un sottoproletario, 
ma un piccolo borghese. Suo padre è 
un sarto, un suo fratello fa il diretto
re didattico, un altro, infermiere, ap
partiene alla fascista CISNAL. Fin da
gli anni scolastici; il Bertoli è uno 
sradicato rispetto alla sua famiglia. A 
scuola, gioca pericolosamente con le 
pistole. Ha presto a che fare con la 
polizia. Si lega ad ambienti della ma
lavita, finisce in carcere (ma sem
pre per poco), fa il rapinatore, illadro, 
lo smargiasso, il " dritto "'. L'unica pa
rentesi " ordinata ,. in questa carriera 
è il funzionariato, nel 1954, presso 
" Pace e libertà ", fondata da Edgardo 
Sogno contro il PCI. Alla fine degli 
anni '60, nel pieno della trama nera 
(e con una quantità incredibile di rea
ti comuni sulle spalle) lo ritroviamo 
a Padova, in quel sottobosco della 
malavita fatto di delinquenti, di ricat
ta'ti, di confidenti, che si confonde or
ganicamente con gli esponenti del 
MSI e dell'eversione nazista, il nipote 
del capo della polizia fascista Boc
chini, il figlio dell'ex questore repub
blichino di Salò Fachini, l'ufficiale dei 
paracadutisti Brancato, e Freda, e 
Ventura, e così via. 

Ouale tipo di f( sottocultura" muo· 
va il Bertoli - e altri personaggi si
mili, come i molti di cui si è saputo 
nelle vicende trascorse della trama 
nera, e i molti di cui purtroppo ancora 
si sarà costretti a sapere in futuro -
è facile capirlo. E' la f( sottocultura " 
che conosce chiunque abbia frequen
tato le galere italiane, contro cui si 
scontra l'azione politica di classe fra 
i detenuti, e che ha sempre _ offerto 
campo di manovra alle strumentaliz
zazioni e ai ricatti dei fascisti e dei 
mafiosi, fuori e dentro l'apparato del
lo stato. E' una sottocultura che rara
mente si presenta come esplicita ade
sione fascista - l'equazione fasci
smo-polizia è assai forte su questo 
ambiente - ma che è sempre di fat
to fascistoide, e spesso razzista; !'in
dividualismo e l'ubriacatura di violen
za cercano di compensare il confuso 
ma permanente senso di impotenza e 
di debolezza. Personaggi di 'questo 
genere - le cui letture preferite so
no i fumetti erotico-razzisti - spesso 

negherebbero di essere fascisti, men
tre idolatrano insieme Hitler e Israe
le. Lo sradicamento sociale, l'èssoluta 
ignoranza politica, possono così tra
vestirsi per « anarchia., senza alcun 
legame con la storia e la ideCl: Jgia del 
movimento anarchico, né con quel va
lori residui di cui chi si ispira all'anar
chia è ancora oggi cultore, /'istanza 
libertaria, la fratellanza internaziona
lista. Che Bertoli ~i profeSSi «anar
chico ", riguarda solo lui, il suo ten
tativo di legittimare una criminalità 
gratuita, salvo per chi se ne voglia 
servire, sfruttandone l'unica compo
nente chiara e costante: l'anticomuni
smo. I n questo senso, se non può es
sere esc~usa /'ipoteSi di un provocato
re prezzolato, è a {trettanto e più pos
sibile /'ipoteSi di un personaggio in 
cui fanatismo e ricatto si mescolano 
nel renderlo disponibile all'avventura 
apparentemente più pazzesca. Se la 
poljzia italiana ha costantemente tro
vato il modo di lascIare in giro il Ber
tali (è c'è da sperare che non si trat
ti di peggio) ed è riuscita a ignorarne 
resistenza per tre anhi, evidentemen
te qualcun altro lo ha tenuto d'occhio, 
lo ha curato, ha aspettato' paziente
mente e da lOntano il momento in cui 
questo disgraziato con la sua A ta
tuata sul braccio sarebbe di nuovo 
stato utile. Il 17 maggio 1973, in una 
circostanza - l'anniversario di Cala
bresi - che il Bertoli avrebbe igno
rata · se qualcuno non si fosse premu
rata di « ricordargliela -, nello stesso 
giorno in cui per l'ennesima volta il 
governo Andreotti era battuto in par
lamento nonostante il dichiarato ap
porto dei voti fascisti, nello stesso 
giorno in cui si votava l'autorizzazio
ne a procedere contro A/mirante, 
qualcuno ha ritenuto che fosse venu
to il momento di richiamare in servi
zio Gianfranco Bertoli, sedicente anar
chico nichilista, in realtà criminale 
fallito e ricattato. Lo avevano collo
cato a disposizione in Israele, e da 
lì l'hanno ritirato, dopo due anni di 
tranquilla pollicultura. Anche senza 
quei dati - Pace e -libertà, l'antico
munismo, l'estraneità a ogni organiz
zazione anarchica, l'incrocio padovano 
(proprio nel momento più delicato) 
con i protagonisti della trama nera, 
l'accog/;enza preordinata di un fasci
sta milanese - c'è davvero chi può 
credere a un Bertoli f( matto in pro
prio ,,? Molto semplicemente, gli han
no messo una bomba in tasca e un 
libro di Ventura nella valigia; la A sul 
braccio ce l'aveva già. Magari, se 
l'era fatta tatuare, come si usa, in 
galera, e si era immaginato che vo
lesse dire che lui, Gianfranco Berto
li, era un «anarchico ". 

-Milano - 'SCIOPE
RO GENERALE 
DI DUE ORE 
MILANO, 18 maggio 

In tutte le fabbriche di Milano gli 
operai hanno scioperato stamane per 
due ore, per protesta contro l'attenta
to di ieri. Anche gli autobus, i filobus 
e la metropolitana si sono fermati 
per mezz'ora. Dappertutto si sono 
svolte assemblee. 



-
2 - LOTI'A CONT~NUA 

Castelfranco (Pisa) - UNITI IN 
PIAZZA 'CALZATU,RIERI, TESSILI 
E lAVORANTI ,A DOM:ICILIO 
OASl'EuRRAiNCO, 16 maggio 

Più di duemila operai tra calzatu
rieri, tessi l,i , lavorarrti a domicilio e 
operai dell'artlÌ'g'ianato hanno parteci
pato ieri a Castelfranco di sotto al
ia manrfestazione dr zona. E' stata 
la mi.gJliore risposta ai 'padroni che, 
dopo la riuscita ée~lo sciopero nazio
nale del 27, hanno i'ntensi.frcato il lo
ro atteggramento inNmidatorio e i 'ri
catti, sopratutto neL confronti degli 
operai delle piccole aziende e dei 
piccoli tomaitrci dove già alcuni ope
rai tra i più' bravi e coscientli sono 
statli .sospesi o Itcenziati. 

Oltre dusmila operai, venuti .in mo
do organizzato da ogni fabbrica del
la zona, si sono uniti in piazza in un 

. corteo eccezionali mente combattivo 
come non se ne ved·eva da tre anni. 
Ma 'se i 'sind®ati avevano prepara
to con • 'SCarso impegno,. le cose e 
con uno spirito che certo non 'inco
ragg'iava i più d~boH, gli 0'P'8'I"ai e 4e 
operaie più cos:cienti, le avanguardie 
delle Io:ro fabbriche si sono,alplpro
priate delfimportanza politica di que
sta manifestazione sd autonomamen
te, :insieme agli altri, l'hanno orga
nizzata nel modo più soddisfacente. 
Davanti a numerose fablbri~he si so
nos'\Iolti opirohetti: al,la Martini, !oma 

defile f~bbridle calzaturiere più im
portanti di C aste1if ranc o , un picchet
to deciso, fatto e organizzato in pri
ma persona dagli operai ha imposto 
l''uscita dei c rum!iri e da lì è p'arti
to un corteo organizzato che ha rag
giunto al gri'do di «salario garanti
to .. e .. padroni e Andreotti bQli'a" il 
punto di incontro con il resto deg'li 
operai. IErano presentoi folti gruppi di 
opera'i dei calzaturifici di 'Fucecchio 
e di Cerreto Guidi, di San Miniato, 
di Santa Croce e di altri centri della 
Toscana. Do'Po aver percorso tutto iii 
paese gridando contro il cO'sto della 
vita, contro .i'1 governo e 'per i-I sala
rio garantito (<< contratto.. erano pro
prio in pOC'hi a grildarlo e con tono 
molto dimes'so) e dopo '~l comil'io di 
cniuS'ura, un grosso grlJppo di ope
raie confezioni'ste, insieme a molti 
compagni operai, 'sono andate al cal
zat'urifrcio « Amjç.a lO dove stavano la
voraooo alcuni crumiri. Qui il padro
ne e i suoi ruffiani in camice bianco 
hanno tentato di provocare i compa
gni . da dietro le vetrate, ma presto 
hanno desi'Stito nascondendosi In910-
riosamente. ta fa'bbri'C'a è 'rimasta de
serta. Con questa forza 'si va alla ma
nifestaz,ione 'regionale del 23 magg,io 
a Firenze. 

Pescara - REVOCATO LO SCIO
PERO REGIONALE DEI TESSILI 
cc In segno di lutto » per l'attentato di Milano 

Stamattina a Pescara doveva es
serci lo sc'i opero , con ,la manifesta
zione regionale, dei tessili, s'Postata 
ad O9g'i per farla coincKiere con ~o 
sciopero generale 'indetto per la sruo
la. Per gli operai doveva e's'sere una 
giornata per estpr~mere ,la loro forza, 
con una manifestazione che univa 
g'l,i operai frantumati nell ,lavoro a do
,"licilio, nelle 'Pi:ccole fabbriohe calza
turiere e tess iii i della regione, allon
tanati dalle fabbriche da:lla cas'sa in
tegra2!ione. IDeNa piattalforma deg,li 
insegnanti gli operai non ne sapevano 
assdlutamente niente; 'anzi erano as
sdl1utamente. estranei, in quanto in 
Abruzzo e, in generale nel meridio
ne, i professori hanno sempre rap
presentato uno dei centri del potere 
mafioso democristiano ei ca'si in cui 
questi 'si sono mossi effettivamente 
al fianco della classe operaia sono 
rarÌ's'simi. Così ,i sindacati, per acqui
stare un 'Po' 'Più di forza nella sO'uola 
dove i tesserati 'Confedera~i non so' 

no molti, avevano spostato lo scio
pero de'i tessili ad oggi. Ma, dopo 
la revoca del'lo sciopero genera,le an
nunciata 'ieri -sera e dopo o\'attent'ato 
di Mj!jano, 'i sindacati, in linea con le 
direttive naziionali, questa notte han
no revocato all'che la manifestazio
ne regionale in nome Cl della vigHan
za ed in segno di l'utto IO. Ciò h~ pro
vocato numerose ripercussioni. Sta
mane sono arrivati molt,i opera'i da 
fuori ,che non sapevano assolutamen
te niente della revoca e non hanno 
trovato nessuno che li atte'nde'sse e 
gioi spiegasse il perché. 

Oli operai non hanno assolutamen
te capito qualle relazione ci fosse tra 
l'attentato terroristico di Mnano 'é 
la r~voca del,lo sciopero. Hanno ca
pito c'he è stata una Ide'crsione rinun
ciataria, presa 'Sulle loro teste e in
dipen'dentemente dalle loro e'sigenz'e. 
Nei paesi vicini, dove il sin(Jacato 
non ha fatto in tempo ad arrivare, lo 
sciopero si è fatto ugualmente. 

S. GIORGIO A CREMANO 

UN SOLDATO A GAETA 
PER AVER SCHERZATO 
CON UN UFFICIALE 
l'incredibile vicenda del soldato semplice Carmine Barra 
Come partire per una licenza e ritrovarsi in un carcere mi
litare - Come funzionano i codici e i tribunali militari - In 
due anni 6.000 processi e 2.500 condanne 

'La vita del soldato di leva è rego· 
lata Ida una serie di norme feudali che 
si poS'sono riassumere ne'I 'regola
mento di discrplina e nel codice mi
l'iltare penale, I regol-amenti di disci
plina milita're per le tre armi. furono 
codificati nel 118'14, all'epoca de'Ila ri 
nascita deWeser·cito sardo, dopo l'ab· 
di'cazione di Napdleone; da allora ri
cevettero periodi'Ohe modifiche e par
ziali aggiornamenti, fino 'a c'he il fa
sCi,smo non li fece suoi. Abrogati con 
l'avvento de'Ila repubblica, ebbero una 
nuova formula2!ione, che ne lasciò 
però inallterata 'la 'sostanza, nel 1964, 
Il ooorce militare penale è quello 
sa'baudo, modificato nel '41 da:l fasci
smo e rimodifi:cato nel '5'6: anche 
questo è rimasto sostanzialmente 'in
variato, so-Io sono 'diminUite di poco 
le pene. 

'Regolamento e codi'ce sono stret
tamente . col'legati tra loro, perché 
l'uno prevede i'l comportamento «cor
retto» del sdldato, falt'ro fo'rmula le 
punizioni in caso di trasgressione 
de:1 primo, Un caso recentissimo. av
venuto 1'8 ' maggio nella caserma di 
S, Giorgio a Cremano, ' chiarirsce 
eJsemplarmente l'uso spudoratamente 
repressivo ,che di questi due st'rumenti 
vi,ene fatto, /I trasmettitore Carmine 
Barra, dell"undicesrma compagnia 
marconisti, g:i'ustamente euforico per 
aver ottenuto a'l'I'ospedale milita're di 
Napoli 'Una ·Iicenza di conva:le1scenza, 
ha avuto uno s'cambio di battute ami
chevdli con il 'sottotenente di com
plemento Stdla: alcune battute sono 
g!i'Unte all'oreoohio del ten. col. Ful
gher'i, comandante del ,Hl battagl-io
ne, il qua'le ha preteso un 'immedia
to rapporto sul comportamento scor- ' 
retto de'I soldato. 

IN giorno successivo, il sottotenen
te Sto:la ha pres'entato rI rapporto in 
cui accusava Barl"a di u compo'rtamen
to irrioguarldoso nei co nlfironti di un 
superiore» e proponeva 5 giorni di 
GPR. Ma Fulgheri evidentemente non 
è rimasto sCiddisfatto: ai suoi oc'chi 
Barra era cdlpevole Idi reati ben più 
grav,i. Così l'i'ntera faccenda è stata 
trascinata di fronte al 'Colonne(oJo co
mandante, emal'9inando -del tutto il 
'sottotenente Stola. Alla presenza di 
un cap'itano dei carabinieri, i:l cO'lon
nelolo ti Gr,eci, comandante dell'la scuo
la, ha interrogato tre testimoni, com-

pagni del soldato IBarra, seguendo 
una procedura un po' particolare: lui. 
dava la sua interpretazione dei fatti ' 
e i tre interrogati dovevano solo ri
spondere di sì. Inuti,lmente tutti e tre 
i testimoni hanno ripei'uto che il col
loquio si era mantenuto sempre su! 
tono soherzoso. /I col. 'li Greci ha 
posto il sottotenente Stola di fron
te ad un'a'lternativa 'senza via d'usci
ta: o veniva denunciato Barra o ,lui 
stesso denunciava j.J sottotenente. Al
le 13 dello stes'so giorno ,il 'sold'ato, 
ancora 19naro degli svj,Jupp!i, è stato 
arrestato e piantonato da guardie ar
mate in inf'ermeria e, il 10 maggio, 

. trasferito al carcere militare di Gae
ta, con imputazioni graviss'ime - in
su:bord'i-nazione con minacce e ,ingiu
rie verso un superiore ufficiale (aH:. 
1&9 C.P.M, in tempo di pace) - ohe 
prevedono ,la reolusione mi'l ita're dà 
tre a sette anni. ,I succe's'sivi tenta
tivi ICI e'I osottotenente 'Stola per sdram
matizzare 'la 'situazione sono stati va
n'i: la gi'U'stiiia mi,litare ha se:guito il 
suo corso inesorabile, 

/I caso del soldato Barra è un 
es'empio illluminante di come venga 
usato il codice militare. 

Nel 1970-71 i tribunali mjlJitari han
no emanato 6.000 e più 'sentenze, di 
cui oltre 2.500 di condanna , Sono au
mentati, non a caso, sopra'l'utto i rea
ti riguardanti l'·insubordinazione; ver
so i quali l'a giustizia militare è parti
colarmente dur.a. Tramite tutte que
ste strutture, il potere militare si di
fende e si autocollSef'VIa, Oggi, men
tre i res'Ponsabi'li >degli s'ca 0Ida'li del 
Sifar, del;le radio e degli M~60 girano 
impuniti, . mi'gliaia di sdldati langui
scono ne'He carceri di PeS'dhiera 'e di 
Gaeta. 

Di fronte a questo nuovo, gravis
simo atto repressivo, è giusto mobi
litarsi per fare ohiarezza sul 'Caso del 
soldato Carmine Balra e chiedere: 
1) il ritiro 'immediato della denun'c'ia 
e la concessione del'la ·conva'lescen
za già ottenuta; 2) la revoca degl'i in
terrogatori faUi dal ten. col. .Fu'l'ghe
ri e il 'Processo immediato e non fra 
sei mesi; 3) 'i':aboi'izione del tr'Ì'bu
naie militare e il trasferimento dei 
« reati» del re'golamento di disci'P'Ii
na in una procedura civjoJe che cO'n
sente, tra l'altro, m'aggiori pO'S'sibi
lità di difesa. 

OCCUPATE DUE PICCOLE SALUZ~O • Mobilitazione dentro 
FABBRICHE DI BARI 

e fuori la caserm~ per un abuso 
contro due soldati 

Sono la Silfa, metalmeccanica, e la Tecnovar, chimica SALUZZO, 18 maggio 

BARI, 18 maggio 
Due piccole fabbriche della zona 

industriale di Bari sono state occupa
te dagli operai in questi giorni: la 
Silfa, metalmeccanica; e la Tecnovar. 
chimica. La Silfa è una fabbrica metal
meccanica di 40 operai nella quale da 
due mesi manca il lavoro e gli operai 
non ricevono la paga. Il padrone, una 
società per azioni, come al solito pian
ge miseria, mentre magari ha inten
zione di investire i soldi da qualche 
altra parte. Gli operai, comunque, da 
tre giorni hanno occupato la fabbrica 
e non sono disposti a cedere. 

Chiedono Il salario garantito e il 
mantenimento del posto di lavoro. 

La Tecnovar è una fabbrica nuova, 
di proprietà di uno dei fratelli Fon
tana . 

Questi fratelli che prima possede
vano insieme la Savem, una fabbrica 
metalmeccanica di circa 500 operai, 
l'hanno smantellata e ne hanno co
struito altre, dividendosele tra di lo
ro, non pagando le tasse e approprian
dosi dei soldi della cassa del mezzo
giorno. Alla Tecnovar, che produce 
mine e che impiega 50 operai, il pa
drone non ha ancora applicato le nuo
ve norme contrattual i delle fabbri
che chimiche, e imbrogliava gli ope
rai dicendo che l'avrebbe fatto appe
na sarebbe uscita la produzione. In
tanto, ieri a mezzogiorno, stava uscen
do un camion carico di merce. Gli 
operai hanno subito bloccato il ca
mion e scaricato la merce, occupando 
la fabbrica. A questo hanno accom
pagnato la richiesta dell'immediata 
applicazione del contratto dei chimici 
con i relativi miglioramenti. Ma que
sta combattività nel rispondere agli 
attacchi del padrone non è limitata a 
queste due fabbriche. In tutta la zona 

industriale di Bari gli operai sono de
cisi a contrastare il piano padronale 
dell'ordine in fabbrica e della piena 
utilizzazione degli impianti. Un esem
pio è quello delle Officine Calabrese, 
una fabbrica metalmeccanica di 200 
operai, dove il padrone, con la minac
cia di smobilitare e mandare le mac
chine nelle varie officine che ha in 
provincia, ha cercato di far accettare 
l'introduzione del cottimo (che fino 
ad ora non c'era). 

Gli operai lo hanno prontamente ri
fiutato. 

L'isolamento in cui a Saluzzo, come 
in tutte le èaserme italiane, le autori
tà militari tentano di rinchiudere i sol
dati per poter meglio gestire il pro
prio strapotere, è stato ancora una 
volta incrinato, grazie alla propaganda 
messa in piedi sul più recente caso 
di repressione all'interno della caser
ma locale. I fatti: nella notte tra ii 4 
e il 5 aprile, due artiglieri che insie
me ad altri erano comandati di guar
dia alla polveriera di Valgrana, la
sciano, mentre no.., erano di muta, il 
recinto per andare al bar con due ra
gazze. Il caporalmaggiore Baussano li 

SIRACUSA - Assemblea 
alle ditte della SINCAT:, 
sciopero contro 

Stamane alla Sincat un'assemblea 
di due ore degli operai delle ditte: 
gli operai la volevano fare per discu
tere della loro lotta contro i licenzia
menti. In apertura un sindacalista ha 
affermato che l'obiettivo è quello di 
discutere i programmi di lavoro delle 
ditte per determinare gli organici pe
riodo per periodo; con la logica con
seguenza che se le ditte non hanno 
lavorato si può anche accettare che 
licenzino: questo il senso del discor
so. Di assunzione degli operai delle 
ditte da parte della Sincat e di aumen
to dell'organico non ne hanno par
lato. 

Sono poi intervenuti tre operai di 
Lotta CQntinua che hanno chiarito che 
gli obiettivi giusti sono quello dell'as-

• 
I licenziamenti 

sunzione da parte della Sincat degli 
operai delle ditte, dell'aumento dell'or
ganico della Sincat, dell'aumento sa
lariale uguale per tutti di 20.000 lire. 
Uno dei tre' compagni ha anche chia
rito che i licenziamenti rappresentano 
il tentativo delle ditte di sviare l'at
tenzione degli operai dalla lotta sul 
salario e infatti gli operai della Gran
dis avevano già presentato richieste 
di aumenti salariali. Subito dopo ha 
parlato un operaio della Grandis che 
ha chiesto il proseguimento della lot
ta con lo sciopero articolato di mez
z'ora si e mezz'ora no, per contra
stare con decisione i licenziamenti. 
Ha chiuso l'assemblea un sindacali
sta annunciando uno sciopero di tut
te le ditte di 4 ore, lunedì prossimo. 

sbatte in CPR, ma sa benissimo che 
con una motivazione del genere ri
schiano il carcere militare, 

Il comando fa rapporto, partono i 
documenti per la denuncia: ma nes
sun provvedimento disciplinare viene 
preso, così che la detenzione risulta 
chiaramente illegale. Fuori della ca
serma intanto iniziano azioni di rispo
sta contro questo abuso. La notte tra 
il 6 e il 7 aprile compare un taze-bao 
esterno di denuncia che viene letto 
e discusso; nel dibattito organizzato 
a Saluzzo ' il 17 aprile su " Esercito e 
lotta di classe ", se ne parla; e il ca
pitano Radia è costretto a giustificar
si e a assicurare che per quanto ri
guarda il Gomando locale la denuncia 
non sarà fatta. Un avvocato di Sa
luzzo parla col tenente colonnello e 

, chiede di vedere i due detenuti. In 
caserma si parla molto del fatto e si 
sviluppa una grossa solidarietà, in 
particolare negli aiuti pratici ai com
pagni e ai due detenuti. 

Infine una Interrogazione di Maria 
Magnani Noja e di Manlio Vineis chie
de spiegazioni sulle modalità della 
detenzione, sottolinea le gravi irrego
larità che contrastano anche con il 
regolamento militare di disciplina, e 
denuncia l'illecito penale attuato dai 
responsabili contro i due soldati. La 
risposta è un avviso di reato spiccato 
contro di loro. 

ROMA 
Sabato 19 maggio, a~'le ore 18, 

nella sede del comitato di quar
tiere in via Eugenio Viollier 1416, 
spettacolo di canzoni po'litiche e 
sO'Cial,i a 'Sostegno della lotta 
per l'autorilduzione -dei fitti. 

Sabato 19 maQ9io. lt, Sal 

'Lettera di un compagno 
dal carcere 

Riccione, 15 maggio 1973 
Compagni della redazione, 

alla fine di marzo un nostro compagno, G. Franco Segantini, è stato 
carcerato ad Urbino in seguito ad una condanna del tribunale di Bo/o~ 

L'assurdità della condanna risulta chiaramente dalla semplice crona 
dei fatti: nel 1971 il compagno Segantini era stato fermato" illegalmente. 
senza nessun motivo da due poliziotti in borghese. Portato in questura, Ve 
va denunciato ··e successivamente condannato a 4 mesi e 5 giorni dal pre I 
re De Nardis (ex commissario di P.S.) per resistenza ed oltraggio. TO 

Alcuni giorni fa il compagno è stato trasferito dal carcere di Urbino" U 
ve continuava la ' sua militanza politica, al carcere di Sulmona, lontano da ch 
famiglia e dai compagni, che, nei giorni antecedenti al trasferimento, in Ur se 
no erano riusciti a creare una grossa mobilitazione unitaria sfociata in de 
pubbliCO comizio "per la . libertà di tutti i compagni arrestati contro il , il d 
verna Andreotti lO. nul 

Abbiamo ricevuto dal compagno Segantini una lettera che vi trasmeN del 
mo con preghiera di pubblicar/a, se non interamente almeno in parte, qUi st 
testimonianza di un compagno carcerato (uno dei molti) e soprattutto per ter 
enorme significato politico che noi riteniamo abbia. 9 c 

Saluti a pugno chiuso, ra 
DAI COMPAGNI DELLA SEDE DI RICCIONE pro 

le 
I 

Compagni, dm 
per incastrare noi_ - come vedete - non hanno bisogno di intercettal t~ 

ni telefoniche, basta un semplice "venga con noi ~ e - come sapete _ Sl~ 
sacerdoti di questo rito sono tanti e li stanno sempre più aumentando. l an; 
non è di questo che vi voglio parlare. Della galera piuttosto. 

A volte c'è chi accusa Lotta Continua di trionfalismo, var 
Hanno torto, e le galere sono una conferma in più e non delle ultime, ce 

galera non è piÙ quella di un tempo, Si è trasformata, si respira un'altra al co 
Da quando in tutta Europa si è alZato il nuovo vento rosso della rivo C?~ 

zio ne comunista anche le galere (('infame sche/'etro del capitalismo) ne so CI ' 

state in,vestit~. . . , _ . ~~P, 
Anche qUI CIoe, Il padrone e le SUe leggi sono sotto accusa: proprfO \ ·6 

nel tempio che vuole essere la sadica celebrazione della condanna dei pro az~ 
tari alla loro condizione di soggezione, proprio qui i proletari processI 'a. 
processano i loro giustizieri e ' senza finnegare niente delle accuse che V! ~a. 
gana loro rivolte, 'L \ 

Ma vediamo meglio. I 'una 
U~bino è. u!l piccolo carcere. (o.ra Ci sono 10 detenuti, al massimo cre la 

50), al marginI de/!a ventata. ~I flvolte, anche in passato m~no. ?ar~aro ~frfj 
Volterra e un pachinO paternalfsta, dunque il carcere meno Slgm flcatl ve , dell 
processo in at~o in. ques~e .e che sono state definite "mattatoi legalizzah ghe 

Bene, ent" e tI sentI dire: <t adesso ti metto in una cella con uno de oi 
tue idee" e tu vai in cella e subito vedi LOTTA CONTINUA sul tavolino. ~Olli 

Ha voglia Sassi a gridare al complotto, alla sedizione manovratai gli 
E' " colpa» sua e di quelli come lui se Lotta Continua si è diffusa, ~con 

ché sono loro che impacchettano' e trasferiscono chi si ribella e così es{X p 
tano anche nelle più sperdute galere la coscienza, la fiducia, la maturità Il-sec 
quistate nei punti più caldi e decisivi. 

Così coi loro provvedimenti repressi vi si tirano la zappa sui piedi, SI. 

pliscono loro alle deficienze dell'organizzazione e del collegamento facell 
diventare i trasferimenti formidabili Canali di comunicazione della lotta. 

Ed è così appunto che anche Urbino - assente dalle lotte- ne è la 
cato fin dal di dentro, coi suoi detenuti per rifiuto di indossare la divisa 
per aver rischiato e pagato la galera per giustiziare e punire chi li ha maltr 
tati ecc., coi suoi detenuti sbattuti da un carcere all'a/tro e finiti qui a v 
tare gli ultimi mesi della propria interminabile condanna a 9 anni. 

Come si spiega e cos'è questa trasformazione? 
- Sono le eel.fe aperte fino a mezzanotte come qui ad Urbino e altr _. 

Sono una certa elasticità nel concedere colloqui, nel trattare coi de: 
nuti? E' la televisione anche in abbondanza come qui ad Urbino? O la scuUN 
la con lezioni di psicanalisi in presenza di esterni c01Jle unà suora, un'aSl 
stente sociale, un frate in partenza per la Bolivia? E' il. vitto aumentato di qfM 
che grammo, un tavolino in cella, i termosifoni prossimi ad entrare in fa 
zione? 

Sono quella list~ di agevolazioni condizionate che vé:fiano da posto a p 
sto, da direttore a direttore, da detenuto a detenuto? 

Parliamoci chiaro: tutte queste' cose le vogliamo, ci fanno comodo e s/X 
anche molto importanti. Chi dice che non sono niente dimentica che spavi 
toso' orrore sarebbe una galera senza tutto questo, e scopre la sua sfiduc 
nella lotta e /'incomprensione del suo svolgimento. 

Soprattutto chi rinnega questi risultati commette lo stesso errore, e 
tamente opposto, di chi li mitizza, 

Ma il segno della trasformazione del carcere non sta - è vero - n 
briciole concesse e però non legalizzate (non dimentichiamoloJ ma nella hE 
za, nella coscienza e nell'organizzazione non solo dei detenuti ma del prOran 
tariato nel suo comp/~sso. E' tutto questo che .ha costretto ad alternare II" 
pressione e conceSSIOne, a contrapporre Urbmo a Volterra. I 

Pèrché tra i detenuti è avvenuta una svolta decisiva: la fine della pr~li( 
sta individuale, la crisi di queste forme' di lotta mutuate dall'esperienza d 

linquenziale. , 
Hanno pagato caro molti, moltissimi detenuti la violenta reazione 8':rnic, 

abusi, ai pestaggi e, soprattutto, quelle reazioni sono rimaste testimonialldal 
coraggiose ed ammirevoli di una strada però senza speranza perché lasC,ric 
va inalterati i rapporti di forza quando non rafforzava il potere, scoraggiafKfari 
la popolazione detenuta. 

Ma la crisi della ribellione individuale ha trovato il suo sostituto ne<ne 
lotta collettiva di massa: è decisamente la più grossa conquista di questi Isarn 
ni: è /a scoperta di avere una forza, na 

Il muoversi come classe oppressa, mutuando le forme di lotta e ne i 
obiettivi non più dall'individualismo borghese, ma dai cortei, dagli scioJlllnet1 
operai e studenteschi, è una trasformazione radicale che promette (seppUsia 
non garantisce in assoluto) sviluppi ancàra più ricchi. Vuoi dire la fine dtra 
f'isolamento. vuoI dire porsi in rapporto con la lotta di classe, vuoI dire lavoi 
collegarsi al proletariato da cui proveniamo, vuoi dire togliere, rovesci'.ioml 
quella potente arma Ilei padroni, che è appunto la produzione della de/ltime 
quenza indispensabile per offrire sbocchi alla miseria e alla disoccupazior. nOI 
per dividere i proletari e per giustificare i tribunali, la polizia, le leggi e a ~ 
avvocati ,borghesi e di conseguenza per dichiarare legge, la legge infar!iosa 
dello sfruttamento. lei ~ 

Siamo noi che ci siamo trasformati, trasformando questo luogo di seg"<la~ 
gazione e di produzione di delinquenti in luogo di lotta e prodUZione di cO es' 
pagni. rnpe 

Ecco perché i «futuri delin.quenti lO (i padroni continueranno a produMrovll 
finché saranno loro a comandare) non entreranno più qua dentro come ixo 
ma, anche per loro tutto questo è stato una lezione se ci sarà chi si pr~re 
cupa di comunicarla, di sviluppar/a, di organizzarla. La ricchezza e il con~ d 
buto della nostra lotta è di portata sociale, generale. Noi detenuti smaschorio 
riamo e additiamo a tutti i proletari la rapacità, il sadismo, il disprezzo d40rti 
l'uomo di cui sono capaci i padroni e indichiamo i contenuti tra i più pIlirca 
fondi della 'rivoluzione proletaria: la solidarietà collettiva, e comunista tt A 
gli uomini, lo sforzo comune per lottare di chi fatica a trovare un posto gfork 
sto e soddisfacente nella società. La nostra lotta apre' un campo formidabiMiper 
schiude una prospettiva entusiasmante: la liberazione dell'umanità dalla so 
cessità della giustizia, dalla necessità di giudici e di giudicati. N< 

Certo è una prospettiva lontana e in nome di questo né noi né il prole! In ' 
riato rinunceremo a fare giustizia dei padroni e dei loro servi, ma le gai~girr 
- f'infamia della borghesia - non le erediteremo e non erediteremo sopr'lù d 
tutto la concezione e l'organizzazione della giustizia come vendetta. La gill5!e.nn. 
zia proletaria sarà lo sforzo collettivo per punire i padroni ma soprattlltl nl 
per eliminare le ragioni sociali che costringono gli individui alla solitudlrfovia 
all'abbandono, alle umiliazioni, sarà lo sforzo collettivo per sviluppare il ove 
spetto, la solidarietà, /'impegno di tutti verso ognuno e di ognuno verso t(}rt; Me 

Per quel che ci riguarda possiamo dire che c'è oggi un'avanguardia, anc 
massa non importata ma maturata dentro che si muove decisamente al di -
delle briciole ed ha un programma fatto proprio non da sobillatori ma d i 'C 

popolazione proletaria detenuta, I fi 
Vi salutiamo a pugno chiuso. 
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TORINO • SONO SCADUTI I TERMINI DELLA CARCERA
ZIONE PREVENTIVA 

}73 Richiesta la scarcerazione 
tato per 
o/o~ 

~~~~dal 
B, Ve 

i cOlllpagni in galera 
28 lIIaggio '71 

pre TORINO, 18 maggio 

'no ( L'udienza della corte di cassazione 
o da che avrebbe dovuto decidere sulla 
In Vr sentenza di appello per il processo 

in del 29 maggio è stata rinviata. Infatti 
ii i il decreto di citazione è stato ritenuto 

nullo. Di conseguenza gli avvocati 
meH della difesa hanno inoltrato la richie
, qUi sta di scarcerazion~ per scadenz.a dei 
per termini di carcerazIone preventIva. I 

9 compagni che sono ancora in gale
ra dovrebbero uscire il 29 maggio 

NE prossimo dopo due anni di galera nel
le peggiori carceri d'Italia. 

Il lungo sequestro dei compagni 
dovrebbe dunque finire. Ma non è cer
to conclusa una delle vicende repres

ettal sive più dure ed esemplari di questi 
te - anni di lotta di classe a Torino. 
ilo. I . 56 compagni arrestati e pestati sel

vaggiamente in questura dopo che i 
celerini si erano accaniti contro un 

e. corteo regolarmente autorizzato, un 
a. ar corteo che voleva portare a tutta la 
rIVO città i contenuti dell'autonomia 
e so espressa dagli operai di Mirafiori e 

. di tutta la Fiat impegnati nella lotta 
!IO I aziendale. 
, pro Poi gli organi della repressione di 
.essi piazza avevano passato la mano alla 
le VI magistratura. Era entrato in azione 

il tribunale speciale di Pempinelli: 
'una gestione processuale tutta esem-

ere plare, improntata al più aperto e 
~aro sfrontato disprezzo dei proletari, e 
VG 'delle stesse regole della legalità bor
ZZdafi ghese. La sentenza, durissima, avèva 
o e poi compiuto l'opera: pochissimi i 
10. compagni assolti, condanne per tutti 

gli altri e nove c.ompagni in galera 
a, plcon più di due anni da scontare. 
~Sf!. Poi sono venute le continue per

ta Ciisecuzioni nelle gal~re, mese dopo 

li, Sl 

~ce~ .. --------------------------· ta. 
è ID 

visa 
fla/t, 
~ veg 

La Commissione nazionale di 
finanziamento è convocata do
menica 20 maggio alle 9 a Ro
ma in via Dandolo, 10. 

~--------------------~ 
trmt .. -
. de: 

mese, poi all'appello, la sentenza di 
secoJildo grado aveva addirittura peg
giorato quella del primo processo. La 
volontà della magistratura torinese
di fare del 29 maggio una data esem
plare, la volontà di ribadire alla vigi
lia delle lotte contrattuali le più nere 
intenzioni di vendetta antiproletaria 
hanno costretto i nove compagni a 
rimanere in galera come minimo fino 
-alla scadenza dei termini di carcera
zione preventiva. 

SIRACUSA -
Due processi 
in corte d'assise 
contro 5 com·pagni 
SIRACUSA. 18 maggio 

Il 21 maggio proseguirà il processo 
in corte d'assise contro un compagno 
per un reato di più di un anno fa: la 
denuncia awenne ad opera de! com
missario di PS di Augusta, che nel 
manifesto in cui si parlava del pro
cesso che doveva tenersi alla pretura 
di Augusta contro gli occupanti delle 
case popolari (che vennero assolti) 
aveva riscontrato il vilipendio nei con
fronti della magistratura e non si sa 
con quale criterio aveva individuato 
come responsabile del reato uno dei 
proletari all'avanguardia della lotta e 
dell'occupazione delle case. 

Lunedì 21 è fissato un altro proces·· 
so in assise contro altri 4 compagni 
ritenuti « presunti responsabili di Lot
ta Continua lO e che per questo ven
nero denunciati per dei volantini sul
l'assassinio del pensionato Tavecchio 
a Milano e sull'aggressione della po
lizia al reparto pediatrico dell'ospeda
le di Catania. 

'n~~::UNA SPIA ACCUSA LA C.I.A. DI « DISONESTA' » 

~~qruClamorosa smentita 
Ile accuse di . Nixon 

e SO 

pElVi e d e t ete 
fiducaI nor VIe naml l 
, e amuel Adams ha accusato la centrale di spionaggio di 
_ n ver falsato i risultati delle « ricerche» sulla Cambogia, 
/la he provano che la guerra di liberazione è condotta inte-
pr~am,ente dagli Khmèr rossi senza l'aiuto di nordvietnami
re ti - Nuovi successi dei partigiani ch~ attaccano il convo
pro lio fluviale diretto a Phnom Penh e fanno saltare un ponte 

Iza Ò 

Indubbiamente eccezionale - e co· 
le. ~mica - è l·a noti~ia riportata oggi 
7,and.al New York Tilmes: .. I giornale ame
~scrJc~O scri'Ve ohe un « esperto di af

glaIXfarl cambogiani della C'lA" si è di
messo dall'a più grande org'anizzazio) ;.t~e di SPionaggio imperiaJ.ista, accu

S I andola di «sottov~lutare grossola
namentele 'd~mension'i :dell"insurrezio-

.e ne in Cambogia e di 'r,ifiutal'lsi di am
:/o~ettere ohe li·1 conflitto in tale paese 
,pptlsla una guerra oivile ". « La C'l'A 
I~ dtra diohiarato Samuel Adam's, che ha 
lfe.!avOrato per l'agenzia .cfiedi anni e ha 
~/(?mpflato per essa 'una stona del mo-

.ev1mento comun~sta cambog'ialno -
~ZIO~ non è 'stata sl1fHcientemente oner ~a e neppure suf.frc·ientemente minu
n a~osa" nei suoi l,avori odi "ricerca" 

leI sud-est as,iati'co. le dimi'Ssioni di 
~eg"~ams, evidentemente un serio e 
I cO esto funzionario della repres,sione 

tnperialista, cost'iturscono una nuova 
)du',..:.rwa della ~alsità. delle « a~cu:se " di 
le ,...Ixon e -del SUOI fantOCCI Cll'ca la 
pre~res~nta attività e massiccia presen
con ~ .dl truppe nordvietnamite in terri
~Sd~l~ ~mbogi'ano. «il'e forze deg}.i in
.? . rtl In Cambogia C'he am]llontano a 
u p;,rca 200.~ uomini - ha 'dichiara
ta tl Adams 'In una intervista al New 
to :r.ork Times - 'sono praticamente in
~a ~pendent~, da. Hanoi e tra esse non 
la ILI sono plU d, 2.000 nordvietnamiti ". 

-nNOM PENH 
aIe! In Cb' 'ee' a'll1 ogla, :dove la situazione del 

gal ~Ime fantoccio si fa ogni giorno 
oprjju drammatica, i pàrtigiani del FUNK 
glu:nno registrato neg'li ultimi due gior-
3tdt~fttJ ~umer(j.gi S'llCc es'si : rI convoglio 
U.' Vlal : part,ito dal Vietnam del sud 
, I~ ~edl e che ha tentato di r'i 'saHre 
~!a a ekorlg fi~o a Phnom rpenh - dove 
di. nca quaS'I del tutto il c'arburan
I di .- è stato pesantemente attaocato 

da l!\ ~uerri'9li~ri appostati :su 1'1 e rive 
fIume ali altezza di Dey Dos, qua-

ranta chilometri a sud della capita
Ile. Nonostante i maSS'icci bombarda
menti dell'aviazione americana, che 
:ha « scortato» le imbarcazioni hmgo 
tutto il percorso, solo l-e petrol'iere 
e una chi,atta trainata da un rimor
chiatore 'sono giunte a destinazione: 
un mercantil'e è stato i nce n<ii"ato , un 
S!ltro 'è stato dato per - di'sperso » ;n 
quanto non Si sa se sia stato dilstrut
to - assieme a numerose chiat
te - o se sia riuscito ad invertire 
la rotta, ritornando verso il Viet
nam. 

NeUa regione di Kampot, inoltre, 
oggi i partig'i'ani sono riusciti a far 
saltare i'l ponte di Kompong N'ung, 
una !decina di ctJflometri ad est del
fimportante parto peschereocio: la 
città così è rimasta parzia'llmente 
isolata dal re:sto !del paese. A Phnom 
P.enh i'll'fine a'lcuni «tiri di disturbo» 
sparati dai guerrrglieri contro le po
stazioni difensive dei governativi a 
ovest e a sud della capitale hanno 
eliminato tre fantocci. 
SAtGON 

« iln occasione della nascita del 
B'lJ'dd!ha -, ma sopr.atutto nel tentativo 
di dimostrarsi «ben disposto" dopo 
i chiari moniti !di Hanoi e le recenti 
fughe di notizie sui metodi criminali 
di detenzione da lui a1t'uati, i I boia 
Thieu ha deci'so di applicare « misu
re :di 'Clemenza" nei cOfl'fronti di 1086 
prigionieri di -!diritto comune ". ilo ha 
annunci'ato oggi Radio Saigon, preci
sando che 73 de'i beneficiati 'hanno ot
tenuto solo una riduzione del,la pena, 
mentre gl i altri sono stati liberati: la 
situazione comunque non cam'bia di 
molto dal momento ohe nelle galere 
di Thieu rimangono ancora 200.000 
prigionieri "poi itici -, 'la cui I ibera
zione dovrebbe essere awenuta da 
tempo come prevedono gli accordi 
de'l ,}7 gennaio SCOf1SO. 

LA FIAT 
NEL BRASILE DEL "MIRACOLO" 

E' dagli anni '50 che la Fiat ha lan
ciato un'offensiva su vasta scala in 
direzione dei mercati esteri, espor
tando capitai i, impiantando fabbriche 
o linee di montaggio; attualmente es
sa pOSSiede fuori d'Italia 26 stabili
menti. La ricerca costante da parte 
delle grandi imprese di luoghi propizi 
a nuovi investimenti è dettata dalla 
necessità di assicurarsi quelli che 
Agnelli, in una conferenza fatta l'an
no scorso a Detroit chiamò « i mer
cati del futuro» che a suo parere oggi 
sono « i mercati dei paesi dell'est eu
ropeo e dei paesi in via di SViluppo ". 

Ma non sono molti di questi tempi 
i paesi che offrono garanzie per un 
grande investimento. In America La
tina, per esempio, sarebbe stato ap
parentemente più logico per la Fiat, 
ampliare la fabbrica che ha in Argen
tina fin dal 1954 e di lì creare un 
trampolino per penetrare nel resto del 
subcontinente . In realtà non era una 
soluzione fattibile. Innanzitutto per
ché mai la Fiat sarebbe riuscita dal
l'Argentina a' penetrare il mercato in
terno brasiliano, essendo esso riser
vato alle fabbriche già installate nel 
paese; in secondo luogo, i motivi che 
avevano indotto la Fiat negli anni '50 
a scegliere l'Argentina, sono ormai in 
gran parte superati. In questi ultimi 
anni sono avvenuti grandi mutamen
ti nel mondo e in America Latina che 
hanno spinto la Fiat a dirigersi verso 
il Brasile . . 

Nell'aprile dell'anno scorso, pochi 
giorni dopo il caso Sallustro, i.I sovrin
tendente generale della Fiat in Brasi
le, Franco Urani, smentì con veemen
za le voci che in quei giorni circola
vano, che l'impresa torinese volesse 
trasferire gli stabilimenti dall'Argenti
na al Brasile. Se è probabile che il 
caso Sallustro abbia acuito le diffi
coltà nei rapporti tra la Fiat e gli ar
gentini, non poteva certo essere esso 
a determinare la linea di investimen
ti di Agnelli in America Latina. Soli
damente impiantata nel mercato aro 
gentino, la Fiat non era certo 'dispo
sta a rinunciare, per un incidente, a 
un mercato già suo. In realtà, la si
tuazione argentina a livello di fabbri
ca stava assumendo aspetti molto si 
mili a quella italiana: scioperi', situa
zione sociale instabile, e incertezza 
inoltre sulla politica che i futuri go
verni avrebbero fatto nei confronti 
del capitale straniero. Il peronismo 
che andava profilandosi come forza 
egemone nell'apertura elettorale, de
cisa dopo sette anni di gestione mili
tare diretta, parlavano costantemente 
di « imperialismo" di " lotta contro i 
monopoli che soffocano l'economia 
nazionale ". In tale situazione alla Fiat 
conveniva continuare ad operare in 
Argentina. garantendosi il suo mer
cato, rinunciando però a programma
re dei piani di espansione più ambi
ziosi e cercando invece altrove delle 
alternative. 

L'Eden brasiliano 
ile a,lternative non erano un segre

to. Nel corso della stessa intervista 
in ·cui smentiva le voci di un trasfe
rrmento della FiatJConcorde argenti
na, Franco Urani diC'hiarava : «II Bra
si'le è i'l più spettacol'are campo di in
ve'stimenti fuori 'de'I'I'E'uropa; è il pae
se ohe offre le cO/'ldizioni più favore
voli e ohe ha i-I governo più illumi
nato. Perciò. non scartiamo la poS'si
btlità di venilrvi a faibbricare automo-

bili". Fino a quel momento la Fiat 
aveva annunciato solo l'intenzione di 
ampli~re la fabbri-ca di trattori che 
ha neNo stato di Min'as Gerais. Ma 
nel l'ug'lio dell'anno scorso. Urani fece 
un viaggio a Minas e in un discorso 
alla COl'lfederazione degli Industria
li fu estremamente espHcito nel'l'illu
strare i moti'vi ohe inducevano Ila Fiat 
a 'scegliere i I Brasile. Innanzitutto, 
«Ila reali'sti-ca politrca economica de'I 
governo federale, gli incentiVI da es
so offerto ai nuovi investimenti, il 
nuovo spirito imprenditoriale del go
verno ohe -contrasta con le antiecono
miche nazionalizzationi forzate degli 
anni sessanta ... » e ino"ltre, aspetto 
fondamentale per l'impresa: "la di
sciplina, la dediz'ione al lavoro, l'entu
si'asmo dei lavoratori brasiliani che 
contrastano profondamente con ,le 
agitazioni e convulsion'i che affliggo
no attua'lmente tutti i paesi sviluppa
ti dell'area capita Hs'ti'ca, con gravi 
problemi di assentei'smo, di aumen
to contiJlluo dei costi e ri·duzione ver
ti:caledei profitti. I nostri tecnti-ci -
dfchiarò Urani - rftengono che non 
esistono oggi, in nessuna parte del 
mondo, rendimenti umani così alti co
me quel'n dell 'jndustria automobililsti
ca brasi'lliana. 'la si1'uazione può esse
re in certo senso paragonata a quel
la degli :ita!J.iani degli anni cinquanta ". 

La IFiat 'ha scoperto un paese ap
pa'rent~mente senza scioperi, dove 
il potere di contrattazione dei sin'da
cati è praticamente nullo e dove i sa
lari 'sono bass,issimi. Non s,i profilano 
minacce per il capita'le strani'ero né 
ele~ioni pericolose come in Argen
tina. 

La Fiat aveva fatto anche aitre sco
perte che giocavano a suo vantaggio: 
i'n tutto il Barsile c'è grande avidità 
di nuovi tinve'stimenti, sopratufto se 
effettuati da nuovi trusts. Ogni sta
to gareggia ne,l,I 'offri re Ile condizioni 
più vantaggiose. La Hat ha agito con 
calma e con astuzia; la de'c'isione di 
fabbricare automobi'l-i in Bra-sne era 
già presa, si trattava ora di sfrutta· 
re al massimo gl'i incentivi offerti dal 
governo e dagli stati e di ridurre a,1 
minimo la con1'ropartlita. «ta nostra 
- disse Urani - è un~industl"i ,a pri
vata ed 'ha Quinteli irrinunciabili final'i
tà di profitto». 

'Per quanto riguaf1da l'ubicazione de
gli impli'anti, 'la soluzione natura'le sa
r·ebbe stata San 'Paolo dove sono con
centrati ·i grandi stabi'! imen'ti di 'mon
taggio e le industrie sU'ss'idiarie di 
accessori. Ma lo stato di Minas, es
sendosi reso conto, fin da'i ',69 - an
no i'n cu'i la lFiat aveva imp'iantato a 
Contagem, nei pressi di Belo Hori
zonte, dietro concessione del gover
no locale una fabbri'ca di trattori -
dell'interesse che ,i torinesi mostra
vano per ,il paese non perdé tem'Po. 

All'inizio de'l '71, poohe settima
ne prima di essere eletto, l'attuale 
governatore d1 Minas, Rondon Pache
co, fece un viag-gio a Torino e un 
mese dopo la Fiat mandava una mis
sione di tocni'ci a studiare le condi
z·ioni che offriva la re'gione. Contem
poraneamente altre miS'sioni Fiat va
gliavano 'la situaiione in San Paolo, 
Rio Grande do Sul e Guanabara. 

Le indagini di redditività economi· 
ca e di mercato durate dal gennaio 
all'ottobre 1972, rive'larono che il mo
dello che più corrispoooe alle esigen
ze del consumatore medio bra'silia
no è la 127. Ma ancor prima che le in
dagini fos'sero conclus·e, la decisio
ne era presa: la Fiat avrebbe costrui-

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Udine . 
I compagni di Sala Consi

lina (SA). . . 
Sede di Livorno: 

2 compagni emigrati in 
Australia . . . 

Sede di Merano. . 
Sede di Brescia . . 
I compagni di Albano 
Sede di Campobasso 
Sede di Pistoia . . 
Contributi individuali: 

Nucleo P.i.D. - Caserma 
Patussi di Tricesimo 
(Udine) 

L.F. - Roma. . . . . 
G.S. . Bologna. . . . 
G. e M.F. - Bologna. . 
Lavoratori Laboratorio 

T.B.M .. Roma 
P.F .. Maniago. . . . 

L'ire 

30.000 

5.000 

8.000 
30.000 

111.500 
7.000 

30.000 
5.000 

5.000 
20.000 

100.000 
5.000 

17.150 
1.100 

G.M. - Un detenuto di 
Pavia . . . . 

F.'R, . Napoli 
M. e S. - Ceccano . 
L.R. . Viareggio . . 
Roberto - Roma . . 
1st. Tecnico Bondini -

Siena . . . . . 
C.A .. Cagliari. . . 
'M.B., in memoria di Ro

berto Franceschi . . 
M.B., in memoria di 

Adriano Bondei . 
M. e ,D. - Modena 
R.B .. Torino 
D.G. - Firenze. . 
Lamberto . Firenze 
l.L. . ,Roma. . . 

L'tre 

1.000 
15.000 
2.000 

260 
5.000 

550 
1.000 

5.000 

5.000 
12.000 

500.000 
10.000 
10.000 
5.000 

Totale 946.560 
Totale precedente 10.240.S83 

Totale complessivo 1'1.1'87.443 

to gli rmpianti nello stato di Minas. 
Ad annunci-arlo, nel grugno '12 fu l'in
gegnere Vincenzo Buffo, v.icediretto
re dell'impresa 'ohe ha presieduto al
la costruzione degN ' impianti di To
gliattigrad. 

Le ultime trattative 
Alla fine del '72, dopo aver defini.to 

a IBeio Harizonte con 'i tecnici del 
governo l(jCale ,i termini e le garanzie 
per !!'investimento, la Fiat mandò l'in
gegner Francesco Rotta a parlamen
tare coi ministri Pratini de Morais e 
Oelfim Netto affin-ché il governo fe
derale desse ìl vra libero. IRestava da 
stabi'lire che posizione avrebbe as
sunto tla fiat ri'spetto al programma 
delle esportazioni che il Brasile sta 
attuando. 

Poco prima dé"'a condusione deNe 
trattative la 'Fiat comprò il 40% del 
pacchetto azionario della Fabrica Na
cional de Motores (industria di sta
to venduta nel . 1968 all'Alfa Homeo). 
Si vociferò ohei I progetto di Minas 
era saltato e che Ila Fiat avesse ,in
tenzione di ampliare gli stabilimenti 
del,la IPNM a Cax'ias, nello stato di 
Rio. Un comunicato uffrciale distribui
to dalla FiatJFNM 'smentì ,le voci , as
s~ourando che era previ'sto solo un 
programma di falbbr·icazione di piiOCO
li e medi camion. 'L'aoquisto delle 
azioni 'FNM era in re'atltà un'ebi'le ma
novra. H prdb'lema della Fiat era tro
vare una via che le consentisse di 
uti-lizzare goJi incen'tivi offerti dal go
verno brasi,l'ia:no di programmi di 
esportazione - esenz,ione dalle tasse 
per l"importaZione di macchin'éN"i e 
attrezzature - senza impegnarsi a 
destinare la maggior parte deJrla sua 
prdduzione al mercato estero. As'so
ciandosi con la PNM, la Fiat si crea
va un trampdlino per benmioiare de
gli incentivi del BEFWEX (dec. 12(19) 
che concede ogni tipo di facilitazioni 
alle imprese già impiantate nel paese 
per i piani di esporta~ione. ~n tal mo
do diventava pdS'silbi'le cons'iderare la 
Fiat, socia deNa I~NM, un1impre'sa già 
ope'ra'nte in Brasile. 

Il 9 febbraio di que,sl'anno è arr,i
vata a Minas l'ultima mis,sione da To
l''ino per redarre Il'8'OCordo finale che 
è pO'i stato firmato da A'gne'Ni i'n mar
zo. ila fabbrica sorgerà a Betim, nel 
circondario di Belo Horizonte. GH in
ve'stimenti p~'r l'impi'anto saranno di 
231 mHioni di dol'la"i; H capita'le sarà 
di 1<50 mi'l'ioni. Lo stato bras-iJriano avrà 
una partecipazione di più del 40%. 
Ma quando gli ,impianti entreranno 'in 
produzione ne'I 1975, la parteoipazio
ne del 'governo si ridurrà al 20% e il 
resto deHe 'azion'i sarà messo in ven
dita. Lo stato di Minas ha concesso 
alla Fiat un'esenzione del 25,5% per 
un periodo di 5 a/'ln'i sull'imposta di 
consumo. Della Quota di tale ,imposta 
destinata al munioipio di Betilm, il 
25;6% costituirà un fondo 'comune 
con IJ'rmpresa ita'J.ialla destinato alla 
costf1uzione di opere pubb'liohe (scuo
~e, o'spadali, centri ricreativi). E' sta
ta questa l'unica concessione fatta ' 
dai torinesi ohe 'inizia.J-mente chiede
vano l'es'enzione totale da'lI'imposta 
di consumo e ohe hanno dovuto ce
dere perché la costituzione dello sta
to di Minas lo vietava. La Fiat ha 
giocato abi,lmente sufla riva'l'ità sca
tenatasi tr9 rl municipio di Conta
gem e quel'lo di BetPm per l'ubicazio
ne degli 'impianti, ri'LJscendo ad ot
tenere da quest'ultimo, c'he alla fine 
è stato il presce1to, l'esenzione da 
tutte le tasse e imposte municipali, 
comprese quelille su'i fabbricati e sul
le aree, fino al 1985. 

La fabbrica entrerà rn ~unzione ne'I 
secorido trimestre del 1 g76 è la ca
pacità totale di produzione prevista 
è di 190.000 veicoH fanno, mèta che 
verrà raggiunta nel 1978. Nel primo 
anno di funzionamento produrrà 50 
mila automobili. La Fiat beneficerà 
anche degli incentivi offerti dalla Ri
sdluzione 20/7'2 -de'I COllsig'lio di Svio 
luppo In-dustl"iale e del decreto 12119 
(esenzioni fiscali sull'esportazione) 
del gov-erno federale che concedono 
facilitazioni ai Iluovi investimenti se 
l'impresa s ',impegna a -e'S'portare una 
media di 4'Ù milioni di dollari nello 
spaziO' di dieci anni. I dirigenti Fiat 
hanno aderito a Questo programma 
specificando però che l'esportaz·ione 
sarà essenzia'lmerrte di parti di mac
ohine e pezzi aocessori prodotti dalla 
Fiat Automobili, Fiat Trattori e Fabri
ca Nacional 'Motor~s e solo in segui
to - se le còndizioni 'saranno favo
revoli - esporterà automdbiH. la Fiat 
di Minas esporterà all'inizio motori 
per il mercato europeo e per 'i paesi 
dell'Associazione l:atino - americana 
del Libero Commercio (AlLCA'LC). Ciò 
comermerehbe le voci di un progre's
sivo 'smantellamento della Fiat argen
tina, la oui produzione verrebbe in 
tal modo destinata unicamente al 
mercato interno. 

La vera faccia del « miraco
lo )) e il subimperialismo 
brasiliano 

I termini dell'accol'ldo e il modo 
in cui si 'Sono svolte le trattative. ri
velano di per sé l'aggressività delta 
fiat e lo ,stadio di asservimento del
la borghesia brasiliana ai capita,le 
straniero. Il testo del'l'accordo, ad 
9isempio, è stato presentato al parla
mento dello stato di Minas Gerais, 
letteralmente censurato (uno 'spaz:io 
bianco al posto delle C'ifre de'Ile spe
se 'sostenute dal,la Fiat, che la FIA
.SA invece riconosce), inoltre è stata 
approvata una clausola i'n base all.a 
quale le controvel"sie tra 'Ie parti do
vranno essere risolte dall'arbitrato di 
un tribunale a Parigi, quindi al di fuo
ri delle legg'i e degli ordinamenti deil
lo stato bras,i1Iiano. 

rII principale e più si'nistro pi,la'stro 
de'I cosrdetto mi'racolo economico bra· 
siHano iè i"I controllo dei salari deg1'i 
operai e deglli 'impiegati statali, con
trdllo C'he non ai'uta evidentemente 
ad allargare i'1 mercato interno. 

Questo blocco de'I mercato inter
no è il maggior prezzo che i militari 
brasiiJiani de/:)bono pagare per i"I tipo 
di sviluppo dipendente dall'impeJ"lia
l'ismo che hanno sce'lto. 

IPer le lotte popolari che si sono 
sviluppate a partire dalla fine degli 
anni 'S'O, la borgheSia, sentendosi mi
nacciata, ha abballdonato i'I suo pro
getto di 'SViluppo capitaJirstico qndi
pendente e si è lanciata neiBe brac
cia dell'imper,iaHsmo fino ad 'appog
giare, nell'apl"i'le de'l '64, il colpo di 
stato dei m i'li'ta l'i flloameric·ani. Da .al
lora li mi'litari hanno tol,to ogni osta
colo agli investimenti e 'a:II"insedia
mento de'Ile imprese strani'ere e al
la rimessa de'i loro profitti. Le impre
se straniere intervengono con capita
li, tecnologi,a, assi'stenza tercnica, si
stemi organizzativi e con le :1 oro' fett-e 
di mercato estero. I milit's-ri offrono: 
la diminuzione de'I 150% del'le impo
ste sul reddito, fiacilitazioni di credi
to e per le esportazioni, ecc., mano 
d 'opera a buon mercato (10 stipendio 
medio di un metalmeocanico in Brasi
le è di 29 miila lir-e, compresi gli as
segni familiari), la pace socia'le an
che a costo deHe torture e deW'assas
sinio di ohi si ribeNa. 

il'economi'sta bMsrliano Huy Mauro 
Marini, parl'ando del subimperia:ioismo 
brasiliano, metteva in risalto che il 
sistema instaurato dai m.j"Jitari non 
conta sugl'i operai come consumato
ri dei beni prodotti dall'industria, ma 
carne produttori che investono mano 
d'opera a buon mercato. Ostacolando 
in ta'l modo 'lo svilUppo del mercato 
interno, 'la via d'i uscita è quella dell
la conqui'sta di mèrcati esteri. Ma 
sfocome in America Latina esiste uno 
sviluppo politiCO diseguale, questa 
poi'it~ca di conquista di marc'at! S'i può 
realizzare solo incoraggiando la se
dizione (come ha fatto H Brasile ,in 
CNe), 'la 'sovvenzione e i cdlpi di sta
to (è nota la sua complicità e finan
ziamento dato a'l golpe boliviano del 
'7'1). L''e'Spansion'tsmo bras·iliano co
me subimperiaHsmo fa da gendarme 
in 'America Latina. 

La stampa padronale italiana pre
senta le prospettive per i capitali 
strani'eri che si insediano 'in Brasile 
più rosee do( come siano in realtà. Lo 
stupefacente boom economico, il cre
scente allargamento del mercato in
terno sono ba'lIe per ingannar,e l'opi
nione pu/:)blica e mascherare 'la pe
sante politica fascista della giunta, 
i~ mHitari'smo aggressivo che 'accom
pagnail subimperiaHsmo brasiJ.iano. 
Ouesta politica fascista dei m i·1i tar i 
serve a'Ha Fiat e alle altre mu'ltinazio
na'li presenti in Sra:sile per 'il man
tenimento dello status quo poNtico 
e 'socia'le, mentre l'a politica espan
sioni,stica è di sostegno alla pen-etra
l'ione e al consolidamento delle loro 
posizioni nei mercati latinoamericani; 
la politica di conqursta dei mercati 
esteri è estesa in Afirica alle colonie 
portoghesi, al Sud Africa. 

(0) Fonti utilizzate: Opiniao, n. 19, 12-19 
marzo; Bollettino di Informazione del Co
mitato di Solidarietà Antifascista con la 
Lotta Popolare in Brasile, n. I, maggio 1973. 
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Andreotti . tenuto in piedi dai voti del MSI ALFA ROMEO - LA FORZA DEGLI OPERAI DOPO LA CH~USURA DEL CONTRATTO 

parla in Senato sul "rigurgito fascista': LA DIREZIONE RISPONDE CON LE SOSPENSIONI 
A IFanfani che aveva espresso' il . ALLO SCIOPERO DELLA VERN ICIATU'RA 

suo parere favorevole alle dimtssioni 
di Andreotti prima dei 'C o rl'gf"e sso DC, 
Arldreotti aveva rtsp6csto -ribadendo 
la sua nota detel1minazione a non 
andarsene se nDn dietro pubblico vo
to di sfiducia del padàmento. Infatti 
·ieri al senato oè 'stato messo per 'Ia 
dodi-oesima volta in minoranza e ha 
ustifruito dell'aJJpog.gio d'i'chi a rata , e 
'per due volte determinante, dei voti 
fasci'st'i. Questo pDc'he ore dopo la 
strage di IMrlano, l'ultima ne'Ila serie 
ininterrDtta di sangurnose provocazio
ni di cui si nutre l'agonia di questo 
governo, e alla vigilia del dibattito 
al 'senato ' sul fa·scismo. Dopo di 
che, fedele fino in fonqo ai suoi pro
pDsiti, Andreotli ha risposto a·lle edu
cate proteste deNe sinrstre {Ca'I'aman
dre'i: • Lei non può fare quello che 
vuO'le, deve andal1sene ,,) CDn 'la stra
fottenza di 'sempre. 

E'ra 'in drsoussione uno dei più 
spudorarti 'Prowe'dimenti ohe questo 
governo abbia preso nella sua rin
corsa frenetica dietro le esigenze 
del,le corporazioni borghesi: i I de
-creta sui superburocrati. DDpO che 
l'a -corte deì conti ne aveva diùhi'ara
!to lj"iJfl.egitti'll;ità 'registMnddlo con 
ri'serva, Andre ott i , che nDn è affet
to da eiCce'ssiva 'stima 'Per i mas'si
mi organi costituzionali, è tornato 
al'lla carica c.on un i(Jooumento del,la 
maggioranza che approva -l'oper.ato 
del governo, presentando 'insieme 
'un di'Segno di 'Iegge ohe proroga la 
de'lega al governo per il riordino 
del,la pu!>!>f'iica amminrstrazione. Di
chiarazioni a f'avore del dooumento 
di magg'ioranza: DC, PIA, PRI, e MSL 

NonostanTe -N voto compatto dei 
Isen'atori fasc~sti, 'il .documento è 
booc+ato. 'III ,POI presenta un o.d.g. 
per.ehé non S'i pass'i alla discussione 
del d .. d.'!. 'che prorDga 'la delega al 
governo. Viene r:espinto con l''ap
poggio determinante di almeno tre 
voti fasci'sti. 

1'1 POI chiede al'lora, in relazione 
a,1 fatto che il governo è rimasto in 
minoranza , una sospenswa di due 
mesi • affil1'C'hé il governo tragga 
le 'conseguenze di quel voto nega
tivo ". A questo punto Arldreotti è 
Intervenuto 'Per spi'egare che non 
c'era da tl"arr'e nessuna conseguen
za. Ha spiegato cioè ' che (a parte 
il fatto di. f'regarsene, CDme è owio, 
de'I parere contrario della corte dei 
conti) avendo ottenuto sul:l'a risolu
zione • 'i'opiniDne tJftftciale e formale 
de,i gruppi di magg'ioranza '" aveva 
tutto i'I d'i'ritto di fregarsene anche 
del parere contrario del pal"l'amen
to. rI che, detto in parole forbiTe, co
sì suonava: «dopo una lunga discus
sione, 'ape-rta e democra'tli'oa come de
ve ess'ere ~atta anche 'aWinterno del
la maggioranza (I) la magg'ioranza 
'stessa aveva trovato una formulazio
ne neNa quale .. . si stabHiva un qua
dro che, neHa sua sostanza, nDn per
de di 'PDss'i'bi'le attuazione anChe sen
za una approvazione forma'le -. 

E cDsì, 'Con audaci rovesCiamenti 
dei concetti di forma e di sostanza, 
Aridreott'i ha, r~balditoche, fiduoia o 
non fiducia, 'Iui resta dove oè. Salsta 
l'aPPomIio, formale o 'sostanziale ohè 
sia, delilia maggioranza di g()verno. 

V,al ori (IPOI): .il'assemblea ha .scon
fessato gli accol1di ohe lei · ha preso". 
Andreotti: • Ma l'i 'ha scofllfes,sati, co
me a-ocade nei voti 'segreti, senza una 
motivazione .". 

Valori: • Ono Aooreottli , deve abi
tuarsi a prendere atto dei voti del 
parlamento! ". 

Andreotti: • Oredo di es'sere abi
tuato a questo, senza neppure fal"e 
uno ,sforzo. Non 'sono abituato ad U'n 
sistema d'i va'lorizzazione dei franchi 

glia si è venuto a trovare in una posi
zione veramente parti'c-alare dopo la 
drmostraziione della maooanza di una 
maggioranza parlamentare che so~ 
stenga il governo, nonostant>e il voto 
favDrevole cDmpatto del gruppo del
la destra naziDnale ". L'o.d.g. oè stato 
bDooi·ato con 'l''apporto dete'rminante 
de'I MSI. 

Rimasto in piedi anCDra una vo'l
ta , e in maniera più provO'CatDri'a di 
tutte le precedenti, 'coi voti fascisti, 
Andreotti si è ripresentato a,1 sena
to 'stamattina per il dibattito sul «ri
gurg'ito f.a'sci'Sta lO. A introdurre iii qua
le Isi è leV'ato il p'iù forcaiolo dei for
caio'li, Scelba, forse in quanto tito" 
lare delila omonimal'egge, che di tut
to ha parlato tranne che del fasci
smo. Dopo aver elog'iato Ila sua leg
ge in quanto non d'iscri m inatori'a , 
• pel"ohées-sa nega dil"itto 'di cittadi
nanza a tutti i movimenti antidemo
crati'ci che pratrcano, nei fatti, l'uso 
della violenza come metO'do di i'Otta 
politilca, e quindi tutti 'egualmente 
pun'i'b'Hi., e aver affel1mato che il 
governo (non ,il parlamento, per c'a
rità!) potr~bbe sc-iog,liere un presun
to partito fas'crsta sollo in ca's'i di 
estrema neceS'sità e urgenza (<< i'n 
caso che 'un redivivo Mussolini, con 
'l,e sue ISlquaidre, fosse a,lIe porte "!), 
l'inventore deiN.a 'celere si è poi pro
dotto in sprdloquli di ,pura marca fa
scista sug'li oppost>i ,estremismi, sul
la campagna diffamatori'a contro le 
forze dell'ordine, 'suWimpun'ità di cui 
godono le gesta criminose de,i violen
ti. Coll'dludendo sconsO'latamente che 
• 'non' ;si hanno notizi'e di condanne 
tempestive ed esemplari ". ' 

Un'a boccata di Dssigeno l'antifasci
smo 'intransigente · di Tenacini, che 
ha affermato senza mezzi termini che 
• la presenza del partito fa'S'ci;sta rior
ganizzato sotto li·1 nome di Movimento 
Socia·le è molto pericolosa e risolu
tamente da combattere ". Tenaci,"'i 
ha detto ohe i gel"mi del fascilsmo non 
sO'no stati di;strutti perché la costitl:l
zione stessa "ha 'legittimato la con-

UDINE - Oggi gli 
antifascisti in piazza 
contro 
il boia Almi,rante 

tiratori lO. E 'Con qUe'sto lapidario ali- UDINE, 18 maggio 
bi Andreotti ha avuto la faccia tosta 
di rivendicare Il'a 'legittimità costitu
tionalle del suo sfacoiato antiparla
mentarismo. 

Poco dDpO, neH'e diC'hiara~ioni di 
voto stiN'o.d.g. del '~I che chiede
va la so&penS'iva di due mes'i, il fa
S'ci'sta N·encioni diC'hi.él'rava: «E' indu
bitabil'e che il presFdente del consi-

PREZZI: 
in aprile 1,2 
per cento in più 

l'indice del costo della vita è au
mentato nel corso del mese di apri
le dell'1,2 per cento. Questo corri
sponde ad un rincaro generale dei 
prezzi' di oltre il 14 per cento all'an
no. Ancora una volta ' sono stati so
pratutto i prezzi all'ingrosso a deter
minare il nuovo scatto. 

Inoltre, dalle prime rHevazioni, la 
prima settimana di maggio ha larga
mente confermato la misura di que
sta tendenza. 

Domani a Udine parlerà il boia e fu
cilatore Almirante. 

I compagni e gli antifascisti si sono 
mobilitati per rispondere con decisio
ne alla prov'ocatoria presenza del ca
po fascista: un insulto alla città me
daglia d'oro della resistenza e una 
provocazione nei confronti delle lotte 
operaie e studentesche in questi ulti· 
mi mesi. DC, PCI, PSI e ANPI hanno 
emesso, in risposta alla mobilitazione 
dei compagni, un vergognoso comuni
cato in cui si accusano i gruppi di pre
parare atti irresponsabili che favori
rebbero soltanto il MSI e si invitano 
i giovani a disertare la manifestazio
ne indetta dai compagni della sini
stra rivoluzionaria contemporanea
mente al comizio di Almirante. La mi
glior risposta a questo comunicato è 
venuta dagli operai, dagli studenti e 
dai proletari che hanno invece raffor
zato la mobilitazione contro i fascisti, 
contro il governo che li protegge, con
tro tutte le provocazioni che oggi pa
droni e DC imbastiscono per intorbi
dire una situazione resa chiara e lim
pida dalle lotte operaie . 

Isolati ovunque, i fascisti si affac
ciano in una situazione ritenuta più 
tranquilla di altre approfittando della 
campagna elettorale (si vota a giu
gno). 

tinuità del sistema con cui la borghe
sia, di cui il fasci'S'mo esprime il mo
do d'essere delll'esercizio del pote
re, è. concreS'ciuta ». Nonostante ciò , 
la costituzione contiene il mandato 
di stroncare il risorgere del partito 
fa'Scista: ma nelll'approvazione della 
legge Scel'ba , ha continuato , fu com
messo l'errore di non affidarne la 
cDmpetenza al parlBlmento « in un mo
mento in cui il POI aveva già identi
frcato nel Movimento Socia,le il parti
to fa's'c'i'sta ri'costituito e ne aveva 
chiesto lo scioglimento ». 

u Il regime instaurato in l1!alia -
ha concluso Terracini invitando il go
verno a _ prendere provvedimenti ur-. '... . genti - e stato come una serra In 
oui i germi del fascismo hanno po
tuto favorevolmente germoglliare ». 

Il repubblicano Cifa'reHi, invitan
do il governo alla pronta' attuazione 
della legge Scelba, ha reso noto che 
« i repubblicani ribadiscono che non 
bisogna chiude're gli occhi Stl altre 
manif.elstaz'ion'i di violenza, qual'siasi 
cDlore esse abbiano». 

Mentre andiamo in mac~hina, conti
nuano g'li interventi. Ci sarà anche 
que:llo di Andreotti. Dirà la sua, sulla 
neces's'ità di arre'stare il « rigurgito fa
sCÌ'sta ", davant'i a un parlamento la 
cui 'impotente inuti'lità nel'la giornata 
di ieri ha tO'ccato il limite, l'uomo che, 
sconfitto dalll,e lotte operaie, della 
provocazione fasoista, queilla parla
mentare di Mmirante e quelila illega
le delle centraH reaz'ional"i'e nazionali 
e internaziona'l'i, ha fatto 'i l suo uni
co puntello per restare in piedi fino 
a'I'I'a ' fi ne, 

LA ,CONFERENZA STAMPA 
DI BERLJINGU'E'R 

'Nella sua conferenza al'la stampa 
estera tBerl'inguer ha detto che dietro 
la strage di Milano e le precedenti 
tappe de'Ila provocazione terrO'ri 'stica 
«ci sono esponenti e organizzaz'ioni 
fasci'ste, c'è una centrale internazio
nale reaziDnaria cD.legata a gl"uppi 
economici e ad elementi dell'appara
to stata'le ". E ha esposto con 'in~oli
ta energia la .deci'sione deil PCI di con
trapporsi frontalmente 'a qual's,ias'i di
segno eversivo di stampo ch'iaramen
te fascista. «iNoi comuni'sti 'sia'mo tra 
loro c'he hanno i nervi più sa ldi e s'ia
mo convinti che le dlassi lavoratrici 
sono in grado di 'respingere gl'i at
tacchi reazionari e di difendere la co
stituziDne contro i'l fascismo ... c'è il 
POI - Berlinguer ha condliso l,a ras
segna deHe forze democratiche -
sulla 'cui capacità di combattimento 
è bene c'he ne'Ssuno abbia dubbi lO. 

Una volta affermata con così chia
ri tel1mini la disponibilità del revisio
nismo a'II0 "-scontro frontalle davanti 
alla minaccia del fascismo tradizio
nale, Berlinguer è tornato poi a r,iba
dire la disponi'b'ilità idei revi'siDni'Smo 
alla collalborazione a qualunque con
dizione con una «svDlta democrati
ca " ,che signifi~hi la so'Stituzione di 
A i1dre otti e la ohiusura a de'stra, 
chi'unque la realizzi, aocentuando quel 
" quallunqursmolO ri'spetto alle perso
ne e' a'lIe correnti c'he -l'atteggiamen
to assunto a propos'i,to del'le recenti 
rive:lazioni su Fanfani nella strate
gia della tensione ha così bene mes
so in evidenza. «Ouello cile ci inte
ressa sono le posizioni concrete che 
assumono sui probllemi del paese e 
in parti'colare sulla soprawivenza o 
meno dell'attuale governo ", ha 'det
to Berl irrguer, forse riferen'dosi al
'l'invito di Fanfani ad Andreotti di di
mettersi. Che il governo Andreotti, 
tenuto in piedi dal MSI nel momento 
in cui esplode l'ultimo e più clamo
roso atto di una cospirazione ' reazio
naria, sia una provocazione vivente e 
ohe se ne -debba arrdare, non ci pos
sono essere dubbi. Ma qual i siano le 
opinlioni di Fanfani sui «problemi del 
pa,ese », anche su questo non ci sono 
dubbi. 

Le linee dell'offensiva padronale: aumento dei ritmi e attacco all'assenteismo 
MILANO, 28 maggio 

Per il secondo giorno consecutivo 
la direzione dell'Alfa Romeo di Arese 
è ricorsa alle sospensioni per far 
fronte allo sciopero compatto di un 

. gruppo di operai della Verniciatura . 
Anche mercoledl in misura meno 
estesa del giorno prima, alcune cen
tinaia di operai dei reparti a valle, 
sono stati mandati a casa perché era 
venuta a mancare «l'alimentazione 
delle scocche in abbigliamento". Dun
que, a poco più di un mese dalla 
conclusione della lotta contrattuale, 
all'Alfa ritornano gli scioperi e le 
« messe in libertà», Si tratta certa
mente di episodi molto limitati, ma 
essi sono la spia di una tensione e 
una volontà di lotta che è molto più 
estesa e che investe tutti i temi prin
cipali della condizione operaia, dai 
ritmi alla nocività, dal salario ai prez
zi. Ed è significativo il silenzio di cui 
viene circondata questa lotta e la re
lativa rappresaglia padronale. L'Unità 
che si diffonde nel raccontare l'as
semblea congressuale della CGIL del
l'Alfa con l'intervento di Didò non 
trova nemmeno una parola per dire 
che contemporaneamente 1.500 ope
rai della Verniciatura e dell'assem
blaggio erano stati messi a cassa in
tegrazione, E ciò corrisponde all'indif
ferenza (per non dire dell 'ostilità) 
con cui l'esecutivo di fabbrica ha se
guito questa vertenza (con l'eccezio
ne di alcuni quadri, minoritari) aper
ta autonomamente dai delegati della 
Verniciatura. Ci troviamo infatti in un 
tipico caso di applicazione della nuo
va linea sull 'autoregolamentazione de
gli scioperi, confermata da Lama an
cora pochi giorni fa: «Ci sono anche 
qui (nell'industria) casi in cui l'auto
regolamentazione è necessaria ... non 
possono essere quei cinque o quei 
dieci (operai) a decidere lo sciopero 
e nemmeno i loro delegati, dovrà de
cidere il consiglio dei delegati dell'in
tera fabbrica ... ", cioè il sindacato. 

Malgrado tutto questo i « cabini
sti » della Verniciatura hanno organiz
zato la loro lotta, con successive di
scussioni e riunioni, con l'appoggio 
dei loro delegati; hanno presentato 
alla direzione le loro richieste e, alla 
risposta negativa, si sono messi a 
scioperare, martedì per tutto il pome
riggio,e mercoledì con due ore arti
colate per turno. Cosa vogliono? Pri
ma di tutto il passaggio di categoria. 
Tra di loro vi sono operai nel III livel
lo ed altri nel IV, una divisione arbi
traria, che l'introduzione dell'inqua
dramento unico non ha cancellato. 
Per questo chiedono il passaggio al 
IV livello per tutti. Nello stesso tem
po si battono contro la nocività: le 
cabine della Verniciatura sono uno 
dei posti più nocivi di tutta la fabbri
ca dove gli operai respirano vapori 
di vernice, costretti a stare in uno 
spazio ristretto con un caldo asfis-

ROMA 
Oggi neN'aula Magna de""ITI 

ArmeNini {largo Placido Hiccar
do), af.le ore 16,30, verrà proiet
tato Iii fi'lm « Uomini contro D. 

CASTROVILLARI 
(Cosenza) 

Domenica 20 maggio, alle ore 
13, assemblea-dihattito organiz
zata da 'Lotta Continua 'sul tema 
dell'occupazione delle terre a 
Corigl·iano, dellia lotta operaia 
a Castrovifllari, de'I capitalismo e 
la lotta di d'asse nell'area di Si
bari. Parte~iperà i I 'CDmpagno Pi
no Ferrarrs del PDUP. 

TORINO 
Il circolo la Comune di Torino 

e il CUB Mirafiori presentano 
« Bandiere rosse a Mirafiori" 
con F. Rame, sabato 19 maggio, 
ore 15 a palazzo Nuovo. 

TESSILI 
E CALZATURIERI 

Tutte le sedi interessate alla 
lotta contrattuale dei tessili e 
dei calzaturieri, devono telefo
nare a RDma ai nume'ri 5'800528-
5892393, per l'organizzazione di 
un coordinamento entro breve 
tempo. 

MARITTIMI, 
CANTIERISTI, 
PESCATORI 

IRiunione a Napoli ore 11 do
menica '20 maggio via Stella 125. 
Su ristf'lutturazione delile flotte 
e nostro intervento. Comunicare 
subito la partecipaz ione a Roma 
(06) 5800528 - '5892393 , 

siante . Di fronte a questa situazione 
hanno chiesto d'introdurre delle pau
se ogni ora, in modo da non essere 
continuamente esposti per tutto l'ar
co della giornata all'ambiente nocivo 
delle cabine. Circa una settimana fa 
le richieste erano state portate in di
rezione, che aveva risposto negativa
mente , 

Il primo problema che il padrone 
si è posto, è stato quello di ripristi
nare i livelli di produttività caduti du
rante gli scioperi. In quasi tutti i re
parti si assiste a continui tentativi di 
aumentare i ritmi di lavoro: lungo le 
linee riprendono a circolare i crono
metristi, vengono imposte nuove ta
belle. La manovra è più esplicita nei 
posti dove gli operai lavorano alle 
macchine singole, come nel reparto 
gruppi motori, ma esiste anche nei 

reparti a catena dove si assiste a un 
continua ristruttura~ione delle mansi( 
ni che porta, come sempre, all'ad( 
zione di nuovi tempi, tagliati rispett 
ai precedenti. Su questa operaziol\ 
complessiva la discussione fra 9 
operai è vivace e la resistenza ar 
che. Martedì un gruppo di operai dt 
montaggio si è fermato per tre. qua 
ti d'ora perché gli era stato aumenb 
to il carico di lavoro. 

La seconda faccia dell'offensiva p; 
dronale è quella della lotta contro • 
assenteismo, nei giorni scorsi abbi I 
mo dato rilievo al licenziamento di u 
nostro' compagno avvenuto con il prt 
testo (del tutto illegale) delle • trOJ 
pe assenze ». Ma non è un caso i 
lato. Dopo di lui ancora una decina 
operai sono stati licenziati con 
stesse motivazioni. 

IN UNA FABBRICA TESSILE DI CUNEO 

I carabinieri feriscono 
due operaie 
Caricato un picchetto al grido di ({ Avete visto a Mi 
Adesso vi facciamo vedere » 

CUNEO, 18 maggio 
Questa mattina i carabinieri han

no caricato con estrema durezza il 
picchetto della Vestebene, una fab
brica tessile di Cuneo. 

Sin dal primo mattino, davanti ai 
cancelli, un nutrito gruppo di operaie 
presidiava l'entrata. Improvvisamente 
sono arrivati in massa i carabinieri. 
Subito dopo essere scesi dai camions 
hanno minacciato: « Avete visto cos'è 
successo ieri a Milano, adesso vi 
facciamo vedere! n. Si sono poi SU5- . 

seguite consultazioni febbrili fra i CC 
e direzione aziendale. Infine c'è sta
ta la carica a freddo: a calci e basto-

TORINO - Il P M 
la scarcerazione 
TORINO, 18 maggio 

Il pubbliCO ministero Amore ha pre
sentato ricorso contro la decisione 
del giudice Franco di scarcerare tut
ti i compagni rinchiusi per più di tre 
mesi nelle galere di mezia Italia in 
seguito ai fatti del 27 gennaio davan
ti alla sede del MSI a Torino. Il giudi
ce Franco, oltre a ordinare la scarce
razione dei 10 ' compagni e la revoca 
del mandato di cattura contro quattro 
dei latitanti aveva riconosciuto la to
tale mancanza di indizi per alcuni. Il 
castello di false accuse montato dalla 
polizia aveva dunque ricevuto un du
rissimo colpo. Il P.M. Amore era stato 
in tutta la prima fase l'artefice del 
procedimento. Poi non aveva rinuncia
to alla propria facoltà di esprimere un 
parere peraltro facoltativo sull'istan-

nate, due operaie sono finite all'osp 
dale. 

Già qualche giorno fa, sempre 
la Vestebene, ma questa volta 
stabilimento di Bra, una squadracC, 
organizzata dalla direziQne aveva ~ 
stato due sindacalisti, mentre dav,". 
volantini davanti ai cancelli. " padil"a 
ne Miroglio vuole, con ogni mezzo, Gal 
bligare gli operai ad accettare il. co
tratto separato da lui proposto, p 
spezzare il fronte dei tessili, e IItrag 
stroncare sul nascere la unova 
scienza che si sta svUuppando 
fabbriche del gruppo Vestebene, 
prio in occasione di questi l'ftJntrlF __ ._ 

ricorre contr 
dei compagni 

iri 

za di scarcerazione: aveva detto rlKllto 
sa mente di no; oggi ritorna alla r,itler 
ca ricorrendo contro la scarceraziahe 
dài compagni con una pervicacia d Ab 
gna_ di miglior causa. , 

A questo punto la decisione ,.,11 
mantenimento delle revoche dei nuarti I 
dati di cattura spetta ai consiglll Il 
dell'ufficio istruzioni. La perS~(;I.JLII~'::' 
dunque contro i compagni non è 
cara finita. La possibilità che 
tutti e a pieno titolo al loro posto 
lotta e di militanza viene vista 
paura dai funzionari della repress 
torinese. 

La mobilitazione per i compar' 
coinvolti nei fatti del 27 gennaio ~ La 
deve dunque allentarsi. Anzi. La ~e 
vocatQria montatura deve rivoJt3era 
c;ontro chi l'ha voluta costruire. :tsci 

uW 

D'Ambrosio ha i'nterrogato Merlin:,a~ 
limi 

e Paglia, tramiti rom'ani della str'ag~~il:1 
L'inchiesta milanese sulla strage di stato si avvia alla c~rso 
elusione - I contatti della vigilia tra Mer1ino e Delle Chi O~~' 
e le ammissioni di Giovanni Ventura s'ulnazi-redattcfce i 
Guido Paglia IO, r. 

ROMA, 18 maggio 
L'inchiesta del giudice D'Ambrosio 

sulla strage di Milano sembra awiar
si ormai alle battute conclusive. Do
po gli atti istruttori compiuti dagli in
quirenti a Roma, sarebbe infatti im
minente la trasmissione dei fascicoli 
al pubblico ministero per la requisito
ria. Nella capitale, D'Ambrosia, Fia
sconaro e Alessandrini sono stati im
pegnati nella ricerca e nella documen
tazione dei legami tra la cellula pa
dovana di Freda e Ventura e gli espo
nenti romani di Avanguardia Naziona
le e di Ordine Nuovo. In particolare 
le loro attenzioni sono state rivolte ai 
fascisti Mario Merlino e Guido Pa
glia. Il primo è stato prelevato dai ca
rabinieri ,nella sua residenza di Ric
cione e scortato fino al palazzo di 
giustizia romano dove è stato inte
rogato a lungo dai 3 magistrati mila
nesi. D'Ambrosio e i suoi collabora
tori avrebbero insistito in particolare 
sull'incontro che l'infiltrato fascista 
del C< 22 marzo» ebbe con il «bom
bardiere nero" e fondatore di Avan
guardia Nazionale, Stefano Delle 

Chiaie, proprio alla mezzanotte 
1'11 dicembre 1969, appena qual 
ora prima che esplodessero le 
be della strage. Merlino ha do 
anche rendere conto del viaggio On 

- come appare ormai accertato ne' 
egli fece nel Veneto agli inizi del tirp 
cembre 1969 per mettere a punto ,.ra E 

gli esecutori materiali dell'eCCid) gio 
particolari del piano che avrebbe pr, 
to ricadere su Valpreda e gli Pal 
compagni anarchici la responsabl tezi , 
della strage di stato. ~ien1 

In quanto a Guido Paglia, autorf a ( 
le redattore de) C~rlino e del Te Il re 
di Attilio Monti, nonché nazista di M 
vata fede e amico di Rauti, è S 
ascoltato da D'Ambrosia come ind 
to di reato ,per la strage di pi 
Font~na. Durante l'interrogatorio 
turno, durato oltre 6 ore, sono S 
contestate al Paglia le ammissio 
Giovanni Ventura, il quale lo I 
agli inquirenti come esponente fiic 
quelle • forze di sussf'Stenz8,· eva 
presero parte alla messa a puntO tre 
piano esecutivo per piazza FoO no 
con compiti organizzativi elogi . CI 


	LC1_1973_05_19_0001
	LC1_1973_05_19_0002
	LC1_1973_05_19_0003
	LC1_1973_05_19_0004

